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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura dell process:<>verbale.

P A Z I E N ZA, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeri-
diana del giorno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, dilprocesso verbaJe è approvato.

Annunzio di diseg111i di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

C. 2312. ~ « Conversione in legge, con ma--
dificazioni, del decreto-legge 6 luglio 1978,
n. 352, concernente norme per l'attuazione
del collegamento tra le anagrafi delle amen-
de e per il completamento del caselIario cen-
trale dei pensionati)} (1332);

C. 2319. ~ «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto~legge 14 luglio
1978, n. 367, concernente interpretazione au-
tentica in tema di disciplina giuridica dei
rapporti tra enti sportivi ed atleti iscritti
alle Federazioni di categoria» (1333).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. ~ stato presen-
iato il seguente disegno di legge di iniziativa
dei senatori:

COSSUTTA, MODICA, BERTI, BONAZZI, DE

SABBATA, DI MARINO, BACICCHI, BENEDETTI,

BERTONE, BOLDRINI Arrigo, BUPALINI, CALA-

MANDREL, CEBRELLI, COLAJANNI, DE SIMONE,

GHERBEZ Gabriella, LI VIGNI, MACALUSO, MAP-

PIOLETTI, PERNA, PIERALLI, ROMEO, RUHL Bo-

NAZZOLA Ada Valeria, SCUTARI, TALASSI GIOR-

GI Renata, TEDESCO TATÒ Giglia, TERRACINI,

TOURN Maria Luisa, VALENZA, VALORI, VENAN-

ZI e VILLI. ~ «Nuovo ordinamento delle

autonomie locali )} (1331).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 6 luglio 1978, n. 352, con-
cernente norme per l'attuazione del collega-
mento tra le anagrafi delle aziende e per il
completamento del casellario centrale dei
pensionati)} (1332) (Approvato dalla Camera
dei deputati), previ pareri della la, della 2a
e della lOa Commissione;

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 14 luglio 1978, n. 367, con-
cernente interpretazione autentica in tema
di disciplina giuridica dei rapporti tra enti
sportivi ed atleti iscritti alle Federazioni di
categoria» (1333) (Approvato dalla Camera
dei deputati), previ pareri della 1" e della 7a
Commissione.

Annunzio di presentazione dei testi degli ar-
ticoli proposti da'Ha sa Commissione per-
manente per i disegni di legge nno 1253 e
1274

P R E S I D E N T E. L'ga Commissio-
ne permanente (Lavori pubblici, comunica-
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zioni) ha presentato i testi degli articoli,
proposti dalla Commissione stessa, per i se~
guenti disegni di legge:

«Rifinanziamento degli interventi urgen-
ti ed indispensabili da attuare negli aeropor-
ti aperti al traffico aereo civile» (1253);

« Conversione in legge del decreto~legge 24
giugno 1978, n. 299, concernente modifiche
alla legge 29 aprile 1976, n. 178, recante ul-
teriori norme per la ricostruzione delle zone
del Belice distrutte dal terremoto del gen-
naio 1968» (1274).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Nelle sedute di ieri,
le Commissioni permanenti hanno approvato
i seguenti disegni di legge:

ja Commissione permanente (Affari costi~
tuzionali, affari della Presidenza del Consi~
glio e dell'interno, ordinamento generale del~
lo Stato e della pubblica amministrazione):

({ Provvedimenti urgenti per gli organi di
amministrazione del personale dell'Istituto
centrale di statistica» (1258);

4a Commissione permanente (Difesa):

({ Modifiche alle norme sul reclutamento e
avanzamento degli ufficiali chimici farmacisti
in servizio permanente dell'Esercito e alle
norme sul reclutamento degli ufficiali far-
macisti della Marina mi1itare» (1072).

Annunzio di trasmissione di domanda
di àutorizzazione a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E . Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha trasmesso la domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio con-
tro il senatore Salerno per concorso in omes~
sa denuncia di reato da parte di pubblico uf-
ficiale (articoli 81, capoversa, e 361 del Co-
dice penale) (Doc. IV, n. 57).

Annunz¡io di presentazione di relazione
sul bilancio interno del Senato

P R E S I D E N T E . Il Presidente della
Sa Commissione permanente (Programmazio~
ne economica, bilancio, partecipazioni stata-
li), senatore Colajanni, ha presentato la re-
lazione sul progetto di bilancio interno del
Senato per l'anno finanziario 1978 (Doc.
VIII, n. 3).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P R E S I D E N T E . Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, nu~
mero 259, ha trasmesso la relazione concer~
nente la gestione finanziaria del Consorzio
autonomo per il porto di CiVìitavecchia, per
gli esercizi dal 1973 al 1976 (Doc. XV, n. 14).

Tale documento sarà inviato a1la Com-
missione competente.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Rifinanz.iamento degli interventi urgenti
ed indispensabili da attuare negli aero-
porti aperti al traffico aereo civile» (1253)
(Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la diSlCussione del disegno di legge:
({ Rifinanziamento degli imtervooti urgentlÌ. ed
indi1spensabili da attuare negli aeropo.rti
aperti al traffico aereo civile », per H qua[e
è stata autlOrizzata 1a relazione oraile.

Ha facoltà di parlare il relatore, che in-
vito anche a s'Volgere Œ'ordine del giorno
presentato dalla Commissione. Se :ne dia
lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

Il Senato,
in occasione dell'esame dd disegno di

legge n. 1253, al fine di una più razionale
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e armonica attività aeroportuale, impegna
il Governo a realizzare, entro il 1979, il pas~
saggio della gestione degli aeroporti di Vene.
zia Marco Polo e di Genova rispettivamente
dal Provveditorato al porto di Venezia e
dal Consorzio autonomo del porto di Geno~
va a società pubbliche di gestione aeropor~
tuale.

9. 1253. 1

* P A C I N I, relatore. Onorevole Presi~
dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
coLLeghi,.Ja necessità di adeguamenrto per le
strutture aeroportuali è stata più volte ri~
badita ÌiI1quest'Aula quando si è parlato di
ristrutturazione dei trasporti tin genere, di
poliJtka dei trasporti collegata aif¡~acrisi ener~
getica, dei varistanziamenti suppletlivi per
l'attuazione di serviÛ previsti da altJrettante
norme in materia e approvate in passato.

Il disegno di legge 1253 ¡presentato dal
Governo rappresenta un sostanziale contri~
buta alla soluzione dei molti problliemi ri~
nlasti insoluti. Con ,Lalegge n. 825 del 22 di~
cembre 1973 reilativa aJll'attua¡Ûone di p'rov~
vedimenti urgenti e indispensabili da attua~
re negli aeroporti aperti aI traffico aereo
civile fu dato il via ad una serie di ristru:t~
turaziOThi e di cambitamenti pmliminaJfi per
l'ammodernamento del settore a:eroportuale
italiano. In talLe legge fu disposta la reda~
zione del piano generale cLegliaeroporti, do~
cumento programmatÏico voŒto a cœ1ferire
Uln o['dinato e razionale asseltto al~a rete ae~
portuale nazionale, che il Governo era invi~
tato a presentare al Parlamento, ai sensi
deLl'articolo 1.

Già in pas'sato ho avuto l'oœasione di
ribadire la necessità di una pianificaziorne
dei trasporti in senso globale, sia per quan~
to attiene aJil'aspettlO energetico, sia per quan~
to riguarda l'ottimizzazione del fUilWiona-
mento del si,stema. Ho richiamato più VI()[te
l'attenzione di questa Assemblea e del Go-
verno sulla necessità di esprimere 'Ia ¡proble~
matica in una visione unitaria e che investa
tutti i settori dei trasporti pubblici, in cui
possa essere realizzata 'la più stíI'etta integra-
zione tra i vari sistemi di trasporto, per una
migliore redditività degli investimenti neces-

sari ad adeguare il patrimonio infrastruttu~
¡raIe ame es.igenze di produzione dei servizi.
Il citato piano generale degli aeroporti do-
vrà rappresentare La sintesi di una program~
maziollle operativa degli inrterventi per l'ot-
timizzazione del sistema e dil coordinamen~
to aUSlpicato.

In proposito, ,dlCor.doche con decreto mi~
nisteriale n. 8 del 24 maggio 1977 è stato
costituito presso il Ministero dei trasporti
un apposito comitato incaricato di redigere
questo piano che, basandosi sUJll'attua~e Ista~
to dene infrastrutture, ripropo:r:rà il sistema
aeroportuale in termini ralZionaili e funzio-
nali, idonei a configurare il sistema dnfra~
st'rutturale stesso re dei servizi per l':eseroi-
zio del tras¡porto aereo considerato come
« modo}} partiJcd1are nel quadro più gene~
raIe del sistema integrato dei trasporti.

Non c'è dubbio che da una razionale pia~
niHcazione il sistema ae:roportuale iVald'ano
trarrà notevOIli benefici sia perchè sarà pos~
S'ibile pervenire al superamento di polemiche
particolaristiche, il che permetterà di frenare
la prolifierazione degli aemporti, ,sia perchè
sarà possibile attuare una politica di inier-
venti finalizzata aHa gestione dell piano stes~
so. D'altra papte, cOllsidefalti i tempi telcni~
ci occorrenti per la formazione del piano
generalle degli 'aJero¡porti, da inserire a sua
volta nel piano generale dei tíI'asporti, e vi-
sta la necessità e l'opportunità di non in-
terrompere la politica degli interv'e:nti a bre~
ve e medio termine, nei limiti deH'oppor~
tunità di ottimizzazione delle o1Ìsorse i'nve~
stite e del compLetamento delle infrastrut~
ture esistenti secondo le richieste del traf~
fico in eSlpansione, iJl Gov'erno sta eilahoran~
do un progetto, da presentare al CIPE, in~
tegmtivo del pmgramma di interventi ;in
atto ma rivolto essenzialmente al potenzia-
mento dei sistemi di apparecchiature per la
sicurezza e l'assistenza al volo e al completa~
mento ed adeguamento dei soli aeropo:rrtd di
maggiore importanza ai fini del1Jraffico per
i quaIi appare certo che non si possa ridi~
scutere il mantenimento in esercizio in sede
di forma~ione del pis;no gene:rale.

Nel programma integrativo del Governo,
comunemente conosciuto come « piano pon~
te », si è ritenuto opportuno considerare Ja
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urgenza delle opere di manutenzione del
patrimonio infrastrutturale complessivo de~
gli 'aeroporti aperti al traffico civille ed è
'stata recepita l'esigenza di dotare gli aero~
porti di ailloggi di servizio in considerazio[le
delle difficili sdtuazioni logistiche nelle quaJj
il personale opera.

Le esigenze chie motivarono l'app.rovazio~
ne debla legge 825 del 1973 rimangono esltre~
mamente attuaLi; tale provvedimento inten~
deva rendere possibile la realizzazione di in~
terventi per il compiletamento e ,l'ammoder~
namento degli aeroporti aperti al traffico
aereo civile di Unea o sui quali si svolgeva
attività aerea commerciale, :purchè il movi-
mento annuo passeggeri avesse superato le
50.000 unità o riguardasse le piccole isole.
La previsdone degli stan:z¡ia:menti si riferiva
ITon soltanto agli aeroporti a diretta gestione
statale, ma anche a quelli privati, nonchè a
quelli affidati ad enti o società ai sensi di
leggi specia1i di deroga al codiœ della navi~
gazione e rÎ'entranti nella normativa di cui
agli articoli dal 704 al 713 del codice stesso.

La ripartizione dei fondi destinati agli in~
terventi nei vari aeroporti, SJeI()()II}doquanto
disposto dal~Ia Legge 825 del 1973, fu com~
piuta sentito il OIPE che a¡pprovò il p'ro~
gramma elaborato dal Mindsltero dei tITaSrpOT~
ti con apposito decreto iÎJ11:e1rministerialedel
5 giugno 1974. Il Ministero dei trasporti, [lon
potendo assumersi diretta:me11Jte l' orrere di
seguire i lavori eLiun così ing¡ente impOlmo,
decise di -affidare in concessione le opere
previste, per cui gtli aero¡porti contemplati
nel programma furono distinti in aeroporti
dati interamente in gestione ad enti o so~
cietà e aeroporti a gestione statale. 'Per i
primi l'esecuzione dei lavori fu affidata al
rispettivo gestore. Fra talli aeroporti fu pu-
re comprenso quello di PaIermo, ancorchè
a gestione stataile, VlÍstoche tutti i pT(xeden~
t.i interventi sin dalna sua costruzio[le erano
stati affidati aHa regione siciliana, 'Con at~
tribuzione di una quota della spesa: per~
tanto l'esecuzi.one delle opere previste per
l'aeroporto di Palermo-Punta Raisd fu affi~
data in concessione aHa regione sicHiana.
Non fu compreso in questo gruppo l'aero~
porto di Bergamo-Orio a~ Serio, ancorchè
la legge 27 dicembre 1975, n. 746, abbia reso

possib~Ie il riconoscimento eon apposito de~
oreto ministeriale d€llla qualifica di aero!por~
to privato; esso 'era stato inserito in uno
dei lotti di lavoro interregJionale.

Nel secQlTI¡docaso fu deciso di affidare i
lavori in concessione a consorzi riunelI1'ti le
principali imprese ,d€lI settore previa sud-
divisione degli aeroporti ,stessi in dnque
graindi lotti di lavo:ro interregionali. Per que-
Sito secondo gruppo di aeroporti (a gestione
statale) è ormai da tutti ritenuto estrema-
mente urgente un rifinanziamento dell'im-
porto destinato alLl'esecuzione delle opere già
previste dail programma del CIPE del feb-
braio 1974. Ciò è determ.inato daUa lievita-
zione dei costi, per revisione prezzi, inter-
corsa durante l'esecuzione delle opere. Da
notare che all'atto dell'afHdamento in con~
cessione deH'esecuzione dci lavorri la percen-
,tuale dell'incidenza della revisione dei prez~
zi fu calcolata in misura piuttosto bassa, il
15 per cento, tanto è V1eIYOche fin daU'ago-
sto del 1975 venne quantificata l'esigenza di
un rifinanziamento in un importo superiore
di 26 miliardi rispetto a quello che fu
poi assegnato al bilancio del Ministero dei
<trasporti d€lI 1975 e si ritenne 'lleœssaJrio ele-
vare la percentuaile di incidenza dail 15 al 30
per cento. In sede di conversione del de~
creto-Iegge n. 377 del13 agosto 1975, lo ~tan~
ZJiamento già previsto in JJœ 126 miliardi
venne ridotto a 100 miliardi, con la COl1se~
guenza di una riduzione dell'alCca[ltonamen~
to percentuale da destinarsi alJa revisiol11e
eLeiprez2JÎ. Attualmente si ritiene che lo sltan-
ziamento necessa:rio per la .reailiizzaziÍonedel~
,l'opera debba essere sostal11z['ailmente riva~
lutato anche in considerazione deJI dato di
fatto ddI'avvenuta diminuziOll1e di 26 mi-
liardi dell'importo a suo tempo ritenuto ne-
cessaI1Ío per ,la completa eSIeICuziOinedegl,i
interventi 'Cui pI1Ïma ho fatto œnno.

Per quanto lri:guarda gli aeroporti del pri~
mo gruppo, cioè quelli dati in gestione ad
enti, si può constatare che ad eccezione de~
gli aeroporti di Venezia e Milano-Linate, nei
quali perai1tro i lavori compiuti sono di mo~
desta entità, in tutti gli ailtri !l'esecuzione dei
lavori non è ancora ,inizr1ata, per cui I1i.s.uJta
impossibile determinare con a1Jtendibil:ità lo
aumento dei costi tra due o tre anni. Va
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precisato ¡però che nelle convenzioni stipu-
late con i suddetti enti o con le sooietà di
gestione è stato convenuto <chequalsiasi one-
re eccedente gli importi concessi, oonnesso
alla realizmzione delle opere elllencate neLle
convenzioni medesime, sarà a canica dei con-
cessionari eseiCUtori.

Fat1Ja questa premessa, si può immagina-
re qoolle gmvità pos'sa assumere lo stato
di disagio esistente negli aeroporti italiani
S'enon verrà effettuato un tempestivo inter-
vento; nel prossimo autUJ1lIlo--invernopotreb-
be verificarsi addirittura la chiusura di tutti
i cantieri.

Nell'ambito del rifinanziamento da dispor-
si con l'approva.zione del disegno di legge
oggi al nostro esame va[)110consdderate ailtre
urgenti necessità: l'acquisto di arredamenti
occorrenti per rendere funzionanti ù:e alero-
stazioni e gli uffici aeroportua1i; opere in-
tegrativ,e di alllacdarnento idrico, elettrÎJCo
e telefonico; impianti di potenzia mento ae-
roportuali (oaserme, vigili del fuoco, nuove
aerostazioni); .l'adeguarnento degili stanzia-
menti di spesa per aerQpOrt~ dell'LtalÍia me-
ridionale e insulare. A queste considerazioni
di üa'rattere teonÎJCovanno poi aggiunte quel-
le di carattere ISOlcialee politico. Il piano di
rifi.nanziarnento proposto nell'articolato sot-
toposto al nostro esame permetterà di man-
tenere e di sviluppare il livemlOoccupazio-
naJle del settore.

n testo del disegno di legge originario
è stato modificato daLla 8a Commissione di
intesa 'Con il Governo dopo UiD.attento esa-
me anche :in sede di SottocommÌ'ssioI1le ed
è 'statIO convenuto che esso si artkOJli nel
modo seguente: l'articolo 1 prevede che in
attesa d<ella defindm:one dell programma ge-
neraLe degli aeroporti, oui prima ho accen-
nato, venga aumentata l'autorizzazione di
spesa di cui agli articoli 1 e 10 deLla legge
22 dicembre 1973, n. 825, e agli articoli 15 e
16 del decreto-legge n. 377, convertito in leg-
ge 16 ottobre 1975, n. 493, a lire 210 mi-
liardi. Tale SOITl)TIava così ripartita: 185
mj¡liardi da iscrivere nello srt:~o di previsio-
ne della spesa dell Ministero dei trasporti
per l'esecuzione di opere integramve e l'aiC-
quisto di attrezzature e di arredamenti ~e-
cessari per ill funzionamento degli aeroporti,

nonchè per fronteggiare i maggiori oneri de-
rivanti dalla revilsdone dei prezzi per le opere
da effettuarsi negli aeroporti che abbiano
superato il traffilco annuo di 100.000 passeg-
geri.

Di tale somma, un terzo è destinato a fron-
teggiare, in particolare, i maggiori oneri do-
vuti alla predetta revisione dei prezzi; una
parte urlteriore Siarà destill1ata aLla :rea¡}izza-
zione di opere .integrative in aeroporti parti~
colaiI'lTIente bisognevoli, mentre la paa:te re-
stante sarà devoluta agli aeroporti di Roma
e Milano; 25 miliardi, da iscrivere nello sta-
to di prevÌ'sione della Slplesa deI. Ministero
della difesa, per ila fornitura e l'.installazio-
ne di apparecchiatUlre integrative per rassi-
stenza al volo e per il controllo del traffico
aereo civile, nonchè per la costruzione di al-
Œoggi di servizio e la sistemazione logística
del personale dell'aeronautica militare impe-
gnato in tali attività. Essi andranno così
ripartiti: 15 miliardi deSltinati a fornitura
e 10 milia:rdi ad ailloggi di servizio.

A parte ¡Lerprocisazioni già fatte, dei 210
miliardi, 80 miliardi sono riservati aIlle ope-
re degli aeroporti dell'Italia meridionale, ~
'Sensi della legge 6 ottohre 1971, n. 853,ar-
ticalo 7.

L'articolo 2, così come risulta approvato
dalla Commis~OIl1e, oltne a stabiJlire che per
l'esecuzione dei lavori e le fornilture venga-
no applicate le norme ,di cui agli articoli 2,
3,4,5,6, 7 ed 8 della legge 22 dicembre 1973,
n. 825, fissa anche i limiti temporali di ef-
ficacia deHe norme prima citate: essi sono
prorogati fino al 31 dicembre 1980. L'arti-
colo 3 sancisce la necessiÌtà di affidare gli
a:dempimenti di competenza del Ministero
dei trasporti connessi alla realizzamone del
programma ad un ufficio ,speciale apposita-
mente iSltituito led alle dirette dipendenz<e del-
la direzione generale dell'aviazione civile, sen-
za che ciò comporti alcun 'aumento di orga-
nirco del personale deLla dinezione gene:rale
dell'aviazione civile.

L'articolo 4 definisce i criteri di riparti-
zione nel tempo dei duecentodieci miliardi
stanziati e cioè: 35 miHar.di nel 1978, 109
miliardi nel 1979 e 41 miliardi nel 1980. L'im-
porto di lire 25 miiliaT'di viene iSlCrii:tonello
stato di Iprevisione della spesa del Ministe-
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ro deBla difesa lin ragione di 10 miliardi
nel 1979 e di 15 miliardi nel 1980. La coper-
tura dei 10 miliardi viene effettuata con il
ricavato delle operazioni finanziarie che il
MiI1listero del tesam è autorizzato ad effet-
tuare ad sensi dell' articolo 9 .œelJa legge nu-
mero 825 del 1973. L'ammontare ddilia !Spesa
per il 1978, v~lilUtab:ÍJlein Jire 2 miJiardi 100
milioni, sarà fmnteggiato mooiaIl1lte riduzio-
ne del finanz1amento ,iscritto al capitolo
6856 deno stato di preV1Ïsione della spesa del
MiIliÍstero del tesoro per l'anno fin:anziaiI'io
medesimo.

L'articolo 4-bis, aggiUintivo rispetto al te-
sto originario, prevede che [e somme sœn-
zié\Jtedalla presentJe .legge, mj¡partite secondo
quanto è indicato neH'articoffio 4, potréllllno
essere immediatamente impegnate ed i prro-
getti relativi alle opere dovranno 'essere pre-
sentati al comitato, di cui all'articolo 2 del-
la legge 825, entro n termine di sei Il1e'SlÌ
dalla pubblicazione del pmvvedimelllto. In
esso -rimane inoltre stabilito che N M~ni-
stro dei trasporti dovrà comUilllÌcare ail Par-
lamento i programmi relativlÌ agli interven~
ti previsti dalLa ¡p:œsente legge, approvarbi dal
CIPE, ai sensi dell'articolo 1 della legge 825
e dovrà, .ailt:œsì, armua¡lmente presentare lo
st,ato di avanzamento dei lavori aJ ;Par1a~
mento.

L'articolo 4-ter, anch'es'so aggiunt,ivo, sta-
biHsce che, entro il 1978, :iJlMillnist:rodei tra-
sporti è tenuto a presentare ail ,Parla,mento
l,e Hnee e le proposte per la riorga:n:izzazione
della direzione generale dell'aviazione civile
ed 11piano generaJle degli aeroporti; questo
dovrà essere sottoposto al parere di un co-
md.tato nazionale appositamente costituito e
presieduto dal Ministro, Ìill cm sono mppre-
sentati i ministeri competenti, le regi'OlIlÌ,le
forze sociaffii impegnate nel settore, le com-
pagnie aeree e di gestione aeroportuale.

La Commissœone ha proposto anche un or-
dine diel giorno in cui si impegna il Gove:rno
a realizzé\lre, eJ1'tro il 1979, :iJlcambiamento
di gestione degli aeroporti di Venezia-Marco
Polo e di Genova.

Concludendo, quindi, nlOn mi resta che in-
vitare l'Assemblea ad 'a¡pprovare ill provvedi-
mento al nostro esame di così grande ri-
Lievo per gli aemporti del nostro paese.

P R E S I D E N T E. D:iah1aro aperta la
discussione generale.

È ilslcritto a parlare il senatore Gasso. Ne
ha facOlltà.

G U S S O Signar Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoLi sena'torri, la com-
pleta relazione del senatore Pacini, che a
nome del Gruppo della democrazia cristia-
na ringrazio, ci consente di esprimere sul
disegno di ,legge in esame solo alcune b:re!VIÏ
considerazioni.

Non vi è dubbio, innanzitutto, che il piano
generale degli aeroporti che N Governo era
irnvitato a ;presentare al Pal1lamento ai sensi
dell'articolo 1 della legge n. 825 e le cui linee
proposte saranno a disposizione del Parla-
mento, riteniamo entro il corrente anno, do~
vrà determinare il completo fabbisogno, sia
in termini strutturali e infrastruttumli, sia in
termini finanziari, per pervenire ad una orga-
nizzazione razionale del sistema aeraportuale
italiaIro, in modo da fi,natli\zzaiI'eoorrettamen-
te le risorse che irl sistema economko potrà
fornire a questo settore nei pUniti del terri-
torio nazionale che hanno effettivamente di~
mostrato di essere in grado di convogliare
traffico aereo e di fornire un 'servizio pre-
zioso ail nostro paese e negli altri :puntd, co-
me le isole minori, in oui ragioni di oamt-
tere sociale impongono il collegamento ae-
neo delle popo~a:zJ:Î1Oni.

È evidente peIlal¡t¡ro che ù,e diversifiroate
realtà del paese e ,le dispersive, anche se
com¡pI1ensibili, ¡iniziative che si sono manife~
state e si manifestaJno in sede locale e le
obiettive .dJiff:iJcoltàtecnk1he e oonIcettuaili di
formulliare un piano ra:zJÌonale e realisti~o
nell'ambito più ampio del piano nazionale
dei trasporti, rendono necessari ¡studi appiI'O-
fonditi e perciò tempi più Junghti di quanto
non fosse ipotizzabile.

Nel frattempo è apparso mdispensabiJe
proseguire gli investimenti negJli aeroporti
in cui sono ,in corso o sono pmnti per pa:r-
tire, con progetti cioè già praticamente ese-
cutivi, i programmi d'intervento prrevisti con
leggi precedenti e in parÜoooare con la leg-
ge n. 825 del 1973; questo è tamJto più do-
ve:t1Osoanche per non vanirfiilcare quanto è
s.tato fin qui pmgrammato.
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Siamo certi che il fabbi'sogno finan:mario
per rendere completamente fUinZli:onaleil si-
stema aeroportuale italiano sarà dndubbia-
mente ingente; però si può dire che con que-
sto uLteri.üœ stanZÏJamento di 210 miliareli,
che la: nostra fina:nza pubblica può mettere
in questo momento a disposizione, un aMro
passo in aVaJ:ltÌ può essere compiuto ([lella
giusta direzione.

Innanzitutto con la previsione di destina-
re 60 miliardi alla œwsione dei prezzi, che
spettano ai oonsorzi di imprese ad quaJi è
stata affidata in concessione l'esecuzione del-
le opere relative agli aeroporti in gestione
stataLe, si consente il ,compiletamento Idei la-
v:ori appaLtati e, nel 'Contempo, si adempie
al dovere di ;pagare gli aumenti di costo in-
tervenuti e che Ïinterverranno.

In secondo ,luogo ,la possibiHtà eli destimare
un'altra aliquota di 125 miliardi all'esecu-
zione di opere integrative e di adeguamen-
to negli aeroporti ed all'acquisto di attrez- '

zature ed arredamenti necessari alloro fun-
zionamento, nonchè alla costrumone di ail:log-
gi di servizio nelle secLiaeroportuaLi, appare
quanto mai opportuna al fine di compiere
un ulteriore passo veI1SOuna maggiore fun-
z¡ionalità del sistema.

Qui dobbiamo dire che nel testo approvato
dalla Commissione all'articolo 1 si aumenta
da 50.000 a 100.000 passeggeI1i iJ traffico an-
nuo che conSIente agli aeroporti aperti al
traffico di benefidare della maggior parte
degli stanziamenti previsti dail diJsegm.o di
legge al nostro esame; appare questo un
segno importante ndla ,direzione della razio.
nalizza2'Jione del sistema .icnquanto opere in-
tegrative di adeguamento non potranno es-
sere eseguite negli aeroporti me halllllo me-
no di 100.000 passeggeri.

Riteniamo ânfine positivo anlche Jo stan-
ziamento di 25 miliardi a favore del Dica-
stero .deHa difesa per .la fornitura le l'instal-
lazione di apparecchiature irnegrative per la
a'ssÏistenza ail vOllo'e per il controllo del traf-
fico aereo civile, nonchè per la costruzione
di aJlloggi di servizio e per la Slistemazione ~o-
gistica del personale dell'aeronautiÌ:oa miJi-
tare impiegato in tale attività.

Questo compLesso d'interventiÌ, che riguar-
dano, a quailllto ci è stato assicurato dal Go-

verno in sede di Commissione, lavori di im-
mediata esecuzione, permettono di rendere
più razionali gli aeroporti e, nel contempo,
hanno un influsso benefico sur]l)aoccupazio-
ne in un momento di gravi preoccupazioni
per 1'Ioconomia del paese.

PiOsiti",a è infine l'in:dicaziÌone al Gov;erno
di presentare :al Parlamento entro il 1978
le linee e le proposte :per la riorganizzazio-
ne della direzione generale dell':aviazione ci~
vile.

Per questi motivi e per queste considera-
zioni il Gruppo della democrazia cristiana
esprime il proprio apprezzamento 'al Gover-
no per essersi fatto carico dei problemi ae-
roportuali Íin modo congITIO con la situazio-
ne economioa del paese e, nel I1Ìnnovare n
suo ringraziamento al relatore, si appresta
a dare il proprio consenso al disegno di
legge ora all'attenzione di questa Assem-
blea.

Sia infine consentito ad un parlamentare
veneziano di manifestaxe la propria soddlÏ~
sfazione pef\chè con questo provvedimento
verranno risolti in modo dignirtoso j più Uf-
genti problemi dell'aeroporto di Venezia, che
rappresenta uno dei più prestigiosi biglietti
da visita del nostro paese per le cent,inaia di
migliaia di tudsN ed operatori che da tutto
il mondo vengono in Itaùia. (Applausi dal
centro).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore RufÏ:no. Ne ha facoltà.

R U F I N O. Signor Presidente, onore-
vole Sott'OsegretaJl1io, onorevoli colleghi, nel-
l'esprimere il mio cÜlI1sensoalla œiliazjornedel
cOlllega Pacini ritengo opportuno sviluppare
alcune br:evissime considerazioni.

Con il disegno di legge n. 1253 concernente
il rifinanzliamento degl:i interventi urgenti
ed indispensabili da attuare ¡negli aerorpoI1t:Ï
aperti 'al traffico aereo civile veniamo in-
contro ad una esigenza eLinatura congiun-
turale tesa a non bloccare le opere aeropor-
tuaH già iniziate dn dipendenza deBa legge
del 22 dicembre 1973, n. 825. Del resto lo
stanziamento di 185 miliardi da comprende-
re nel bilancio del Ministero dei trasporti e
di 25 miliardi in quello della Difesa rende
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possibili iniziative tali che non comportano
un rallentamento nelle attività di adegua-
mento delle nostre strutture aeroportuali al-
le esigenze dell'aumento del traffico aereo.

Ovviamente mi permetto di osservare in
termini critici che 3IllCOTaU!l1avo~ta rispon-
diamo ad esigenze di ordine strutturale con
provvedimenti parziaili, cioè fuori da una
logica di plrogrammazione che pure dovreb-
be essere alla base di ogni qualsiasi inter-
vento finamrl,amo.

Tuttavia, in 'Sede di CommiSlsione lavOli
;pubblici, con.le modifiche che ,abbiamo am-
cordato e che il Ministero dei t<rasporti ci
ha prospettato, mi pare che siÌamo giunti
a risuLtati tali da rendere accettabile il nuo-
vo testo. In modo particolare le indiÌcaziO'l1i
contenute neHa :legge ci fanno pensare che
gli interventi possano essere funzionali aille
esigenze im;mediate e che si limitino ad al-
cune opere indifferibi1i COI1Cemtratein pochi
aeroporti ,e non in modo dispersivo come è
accaduto in altre circostanze.

È giusto, ad esempio, concentrare i mezzi
neg¡1i aeroponti con un tmffico 'Superiore
a 100.000 passeggeri, così come è g¡iusto j¡J.
finanziamento di 80 mHiar;di agli aeroporti
dell'Italia meridionale ed insuLare. Naturnl-
mente dobbiamo contare sulLa rapida effet-
tuazione di taLi opere che ci acaingiamo a
finanziare 'anche perchè Jo stanziame<IJ¡to di
60 miLiardi per ~a ,revisione dei prezzli. su
opere in corso di esecuzione ci preoacupa
moltissimo; mi sembra ovvio dire che la
pronta esecuzione di progetti in ;molti casi
elimina ingenrt:i spese supplementari. Ritenia-
mo anche utille che i programmi reLatiVliagli
interventi previsti dalla presente legge sa-
ranno comunicati al ParlameH1to dal Mini-
stro dei trasporti. Mi sembra questo un mo-
do corretto per stabilire, sia pure n~l rÌ<spet-
to ddle reciproche autonomie, un tipo di
rapporto che rende partecipe anche id Parlla-
mento di ciò che avviene negli aeroporti,
per lo meno peT quanto si riferisce ai lavori
che si effettuano per mig¡liorare Le nostre
strutture aeroportuali. Questo metodo sa-
rebbe ausipÌiCabile per tutto ciò che cODlCerne
¡J'atoività del Ministero dei trasportJi in rife-
rimento all'aviazione civile in modo che, co-
me parlamentari, si possa essere informati

ed aggiornati suna situazione complessiva
del nostro sistema aeroportuale.

Del resto che ciò sia necessario ed auspi~
cabHe lo si può vedere anche dalle esigenze
di raccordo che tuttora sussistono tra Mini-
stero dei traspmti e MilllÍstero delJa clifesa,
soprattutto per quanto si riferisce alla in-
stalJaÚone negli aeroporti di a¡pparecchiatu~
re per il controllo del traffico aereo civile.
Non riusciamo però a comprendere il finan-
ziamento di 10 miliardi per la costruzione
di alloggi di servizio per il personale della
aeronautica militare. Non è che siamo con-
trari a tali iniziative, ma pensiamo che esse
debbano rientrare in altre leggi e comunque
dovrebbero essere conformi alla vasta nor-
mativa relativa alla costruzione di alloggi
per l'edilizia pubblica.

Infine dobbiamo apprezzare il. futto che n
Ministero dei trasporti ha accettato un emen~
damento deLLaCommissione in cui si impe-
gna a quella necessaria opera di ristruttura-
zione della direzione dell'aviazione civile che
è un elemento indispensaMLe per porre rime~
dio allo stato confusionale che esiste in que-
sto settore.

Naturalmente le finwiltà di qU'esta norma
di legge sono quellie di acœU1tiI'are in un
unico org3lllo ,La piani:f.ìkazione, la program~
mazione ed il controllo di tutto il sistema
dell'aviazione civile, in modo da avere un
organismo centralizzato con competenze este-
se anche ad attribuzioni ora affidate ad al-
tri Ministeri.

Per ,tali motÌ'VIiesprimo il voto favorevole
del Gruppo sociali<sta a1la legge che è og-
getto del nostro esame. (Applausi dalla si~
nistra) .

P R E S I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Sgherri. Ne ha facoltà.

S G H ERR I. Signor Presidente, si-
gnor Sottosegretario, onorevoli colleghi, in-
tendo anzitutto esprimere un apprezzamento
positivo per l'interessante e puntuale rela-
zione svolta dal senatore Pacini, una rela-
zione che a me sembra ricca di spunti che
stimolano alla riflessione e all'approfondi-
mento della materia in discussione. Anche
alla luce di quanto detto dal collega Pacini
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e degli interventi che si sono succeduti è
chiaro che ancora una volta non si sfugge
alla dolorosa e amara constatazione che ci
troviamo di fronte ad un disegno di legge che
ci chiede un incremento, un ulteriore stan-
ziamento di ben 210 miliardi per un com-
plesso di lavori da effettuarsi sugli aero-
porti italiani.

Noi siamo d'accordo che effettivamente
questi interventi <sono in buona misura ne-
cessari ed urgenti al fine di rendere efficien-
ti e funzionali i nostri aeroporti, per garan-
tire la sicurezza al volo, per mantenere e
aumentare l'occupazione ed infine, garanten-
do la sicurezza al volo e l'efficienza di tutti
i servizi connessi al trasporto aereo, per su-
perare ritardi ed intoppi che arrecano ma-
lessere a chi di questi servizi fa uso sia
nel campo passeggeri che merci.

Mi sia permesso, signor Sottosegretario,
di richiamare la sua attenzione Siulfatto che ,
pur non rientrando in questa legge, l'aero-
porto di Peretola presenta proprio le inade-
guatezze alle quali si vuoI sopperire e credo
sia necessario e giusto che si provveda at-
traverso i fondi provenienti dal bilancio ordi-
nario del Ministero dei trasporti. Questa
legge però ~ penso bisogna sottolinearlo
fortemente ~ continua il sistema, del resto
ben colJaudato negli ultimi trent'anni dei
governi diretti dalla Democrazia cristiaDIa
di interventi a pioggia e soprattutto ~ ~

questo è il dato più importante ~ agisce al
di fuori e al di là di un piano generale degli
aeroporti come parte di un piano più gene-
rale dei trasporti, anche questo mancante
e da noi comunisti più volte rivendicato. An-
che questa legge agisce al di fuori e al di
là di un sistema aeroportuale che comprenda
una corretta classificazione degli aeroporti,
al di fuori e al di là di un programma armo-
nico di sviluppo dell'aviazione civile, dei
problemi occupazionaLi e di sviluppo delle
economie locali; agisce infine senza tener
conto delle nuove e sempre in aumento esi-
genze derivanti dallo sviluppo impetuoso del
traffico aereo italiano e internazionale.

Questa legge viene ad aggiungersi ad altre
precedenti, cioè viene dopo la legge 25 feb-
braio 1971, n. 111, che stanziava 35 miliardi ,

dopo la legge n. 825 del 1973 che stanziava
200 miliardi; viene poi la legge n. 493 del
1975 per altri 125 miliardi, alla quale è se-
guita la legge n. 985 del 1977, solo per l'aero-
porto di Fiumicino, di 30 miliardi di lire.
Questa proposta di legge stan~ia ulteriori
210 miliardi e così si arriva ad un totale
non indifferente di 600 miliardi di lire, ai
quali vanno aggiunti i miliardi spesi dalla
Cassa per il Mezzogiorno per gli aeroporti
di Bari, Lamezia Terme, Pescara e Potenza
e i miliardi spesi dal bilancio ordinario dei
trasporti e del Mini<stero della difesa. Molti
di questi miLiardi si sono spesi per lentezza
delle pratiche burocratiche, per immotivati
ritardi nei lavori, per mancanze e insuffi-
cienze di controllo, per disorganizzazione,
che hanno portato a quella lievitaZJione dei
prezzi che tutti conosciamo. A queste cause
è venuto ad aggregarsi il fatto che la per-
manenza contemporanea 'di oarattere milita-
re e CÌivile su molti di questi aeroporti ~

che il senatore Pacini ricordava nella rela-
zione ~ crea ostacold ed intoppi nell'esecu-
zione dei lavori, nell'assunzione di decisioni
rapide e razionali, cosa che si ripercuote ne-
gativamente sulla funzionalità degli stessi
aeroporti.

Vorrei sottolineare che quest'ultimo fatto
degli aeroporti contemporaneamente militari
e civili si registra solo in Italia perchè in
tutti gli altri paesi soprattutto europei c'è
una netta separazione tra gli aeroporti mi-
litari e quelli addetti al traffico civile.

Riteniamo che bisogna rilevare e sottoli-
m~are anche il coraggio per non dire la teme-
rarietà della relazione introduttiva con la
quale lil Governo presenta il disegno di legge
in esame; voglio dare atto a lei, signor Sot-
tosegretario, della serietà e dell'impegno con
cui segue questi problemi e voglio laugurar-
mi, nell'interesse del paese, che il Ministero
dei trasporti non continui sulla strada della
improvvisazione e della politica alla giorna-
ta finora seguite. Aggiungo subito, per chia-
rezza, che se ciò continuasse ad avvenire
noi comunisti non lo accetteremo e lo com-
batteremo decisamente. Per questo credo
che sia giusto ricordare alcuni fatti che stan-
no alla base del disegno di legge in esame.
Noi tutti sappiamo che Ja legge n. 825 del
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dicembre 1973 è nata dal dramma di Punta
Raisi e sotto la spinta del rapporto sugli
aeroporti italiani aperti al traffico aereo ci~
vile e sulle condizioni dello spazio aereo, re~
datto dal comitato nominato appunto dopo
la tragedia dell'aeroporto di Palermo. Tutti
conosciamo le gravi e serie deficienze chia~
mate in causa da questo rapporto. Fulcro
della drammatica situazione enunciata nel
rapporto è il paragrafo che leggo testualmen~
te: «La presente relazione vuole, riepilo~
gando le difficoltà e le deficienze obiettive
in cui si dibatte l'aviazione civile italiana,
sottolineare che l'attuale stato di regresso
si aggrava di anno in -anno, allargando sem~
pre di più lo iato che ci separa anche solo
dal resto dell'Europa sì da rendere la si~
tuazione non più oltre sostenibile ». Di qui
è nata la legge n. 825, che prevede stanzia~
menti per interventi urgenti e indispensabi-
li. Tale legge, autorizzando la spesa di 200
miliardi al fine di attuare le opere in que~
stione, precisa nel penultimo capoverso del.
l'articolo 1 l'obbligo da parte del Governo
di presentare al Parlamento il programma
generale degli aeroporti entro sei mesi dalla
entrata in vigore della legge stessa. Fin da
allora non si sono trascurate da parte no~
stra, dei compagni socialisti e anche da parte
di alcuni colleghi democristiani le occasioni
offerte dalla discussione delle varie leggi ri-
chiedenti rifinanziamenti per l'attuazione
delle opere contemplate nella legge n. 825,
nonchè dalla discussione sui bilanoi annuali
del Ministero dei trasporti per chiedere la
ultimazione del tanto atteso piano generale
dei trasporti. Si è parlato molto, sono state
avanzate tante ipotesi, si è portata a termi~
ne nel 1976 l'indagine conosoitiva sulla si~
tuazÏone dell'aviazione civile in Italia da
parte della X Commissione permanente del~
la Camera dei deputati. Al comitato dei Mi~
nistri per i trasporti, nella seduta del di~
cembre del 1976, l'allora ministro Ruffin~
ebbe a dire: «Questo comitato, mentre da
un lato deve essere strumento di politica
coordinata ai trasporti, dall'altro rappresen~
ta un momento determinante nella forma~
zione di un piano generale dei trasporti cui
la legge n. 377 del 1974 ha fatto espresso
riferimento ». Nella stessa relazione il mi~

nistra Ruffini ha fatto riferimento alla fase
di avanzata formazione del piano per gli
aeroporti quale parte di interventi urgenti
che si rendono necessari per assicurare ef-
ficienza al sistema italiano, finendo con que~
ste parole: «Ritengo di poter precisare che
tale piano settoriale potrà essere reso dispo~
nibile nel giro di pochi mesi ». Da -allora
sono passati 19 mesi e questo piano non
si conosce.

Nella relazione del Governo a questa leg-
ge si scopre che si è delineata la neces-sità
di definire un piano generale dei trasporti.
Credo che occorra rendersi conto, onorevoli
colleghi, che il protrarsi di una situazione
come l'attuale vuoI dire pericolo di vita per
migliaia di passeggeri che viaggiano ogni
ora nei nostri cieli, vuoI dire non rispondere
alle legittime ansie di sviluppo delle nostre
popolazioni, alle attese di lavoro e qualifi-
cazione dei giovani e vuoI dire perduto pre-
stigio per la nostra nazione all'estero, vuoI
dire sperperare i soldi del contribuente ita-
liano senza risolvere veramente i problemi
del paese e vuoI dire creare un profondo e
diffuso malessere di cui periodicamente la
stampa si fa portavoce fra gli utenti e i
lavoratori del trasporto aereo.

Se poi si passa a considerare gli organi
preposti all'attuazione dei programmi, al
controllo delle operazioni, al coordinamento
degli interventi, oi troviamo di fronte allo
sfacelo al quale è stata condotta la direzio-
ne generale dell'aviazione civile, la cui ri-
strutturazione e la cui riforma vengono sol-
lecitate da più parti da lungo tempo al fine
di 'assicurare un minimo di funzionalità e di
credibilità alla importante azione che essa
è chiamata a svolgere.

Più volte il nostro Gruppo ha richiamato
l'attenzione del GOIVernosull'assoluta inade~
guatezza e sulle profonde disfunzioni della
direzione generale dell'aviazione civile, che
non è messa ,in grado di eseguire progetti,
di programmare e controllare la loro ese--
cuzione; pur essendo l'organo che deve am~
ministrare la spesa per i finanziamenti degli
aeroporti, non ha una organizzazione per in~
tervenire e spendere subito, facendo fronte
nel migliore dei modi ai bisogni. Chiedo ai
Ministri che fino va si sono succeduti alla di~
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rezione di questo settore (parlo dei ministri
Preti, MartineUi, Ruffini, non certo dell'at-
tuale Ministro che c'è da poco tempo) come
è possibile chiedere efficienza ad un organi-
smo qual è la direzione generale dell'avia-
zione civile, sempre esautorata, che deve
essere la mente e il braccio della politica
governativa in questo settore e che, a parte
le carenze direzionali, è composta da 1.100
dipendenti dal centro alla periferia, dei quali
300 straordinari, comprese le dattilografe e
gli uscieri, personale che svolge la funzione
in precarie condizioni ambientali, in locali
angusti e insufficienti; 1.100 dipendenti che
a regola dovrebbero coprire le esigenze di
direzione, di verifica e di controllo di tutti
gli aeroporti italiani e del traffico aereo.
Bisogna dire che se le cose non sono pre-
cipitate irrimediabilmente, molto si deve al-
l'attaccamento al lavoro di gran parte di ca-
desti dipendenti, alle qualità professionali e
al loro spirito di sacrificio e abnegazione. A
dimostrazione di tutto questo si potrebbero
fare tutti gli esempi di quello che accade
in molti aeroporti del nostro paese.

Riteniamo che questo stato di cose ab-
bia lasciato spazio all'incontrollata attÏività,
pur positiva per molti versi, dell'AlitaLia e
di altri vettori nazionali. Anche qui mi si
permetta per inciso di sottolineare che se
è vero che siamo riusciti a reaLizzare il pa-
reggio nella gestione dell'Alitalia, senza con
questo voler togliere i meriti che spettano
all'Alitalia, questo pareggio molto si deve
all'impegno del Parlamento, della nostra 8a
Commissione del Senato, a quello delle or-
ganizzazioni sindacali che hanno permesso
di correggere quell'errata politica portata
avanti nel passato dalla compagnia di ban-
diera. Nella speranza che questa volta sia la
volta buona, che veramente le cose comin-
cino a cambiare, voteremo positivamente
questa legge perchè dopo le modifioazioni
qualificanti apportate dall'8a Commissione
del Senato e accolte dal Governo, a nostro
avv;iso essa contiene precisi e importanti
impegni da parte del Governo, con precise
e ferme scadenze, e perchè :siamo convinti
che :finalmente questa legge sia un timido
segno di volontà politioa al quale noi co-
munisti attribuiamo grande importanza e va-

lore, come la prova che ci si avvia su una
strada nuova e diversa. Per questo atten-
diamo la rapida costituzione del comitato
nazionale del trasporto aereo, richiediamo
che il piano generale dei tmsporti e nel suo
contesto quello generale del trasporto aereo
venga realizzato come stabilito dalLa legge,
onde poter cominciare a creare un sistema
di trasporto aereo integrato con tutti gli a,l-
tri modi di trasporto, che il piano aeropor-
tuale sia reso disponibile alla soadenza del
termine fissato e che la sua elaboraz.ione
preveda la classifioazione degli aeroporti, sì
da permettere una distribuzione efficace e
tempestiva degli stanziamenti. Solo così, a
nostro avviso, potremo realizzare le condi-
zioni perchè il trasporto aereo non continui
a gravare sul contribuente italiano. Così pu-
re è urgente e indispensabile e di fondamen-
tale importanza rispettare le scadenze per
1a ristrutturazione della direzione generale
dell'aviazione civile e per l'adeguato poten-
ziamento degli organici rispettando le norme
dietro regolari concorsi, evitando in questo
modo clientelismo e raccomandazioni, così
da mettere finalmente quest'organo in gra-
do di assolvere più e meglio le sue funzio-
ni di direzione e di controllo dei problemi
del trasporto aereo e civile e quindi di ga-
rantire l'efficienza aeroportuale. Così pure
speriamo nel contributo che verrà a questo
settore del trasporto da parte della confe-
renza nazionale dei trasporti che si riunirà
nel mese di ottobre.

Finora la fmmmentarietà degli interventi
è stata attribuita (e se ne è sentita l'eco an-
che in questa discussione) alla necessità di
colmare larghi vuoti, le serie e gravi caren-
ze dell' aviazione civile italiana, e di rime-
dime in qualche modo allo stato di ineffi-
cienza degli aeroporti. Noi diamo il nostro
voto a questa legge perchè negli impegni pre-
si dal Governo intravediamo la possibilità
mvvicinata di affrontare per la prima volta
organicamente le questioni del settore se-
condo un principio di programmazione del-
l'aviazione civile che vede un'organica e
coordinata armonizzazione di tutte le varie
componenti, guidata da una moderna filo-
sofia direzionale e da una convinta e ,incisiva
volontà politica. Speriamo di non doverei
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più occupare di rabberciamenti. Chiediamo
che il Governo ogni anno, come dice questa
legge, chiami il Parlamento a r,isolvere i
problemi di interventi da attuare negli aero-
porti, ma chiediamo anche che i lavori siano
rispondenti a precisi piani di sviluppo, nel
contesto di una programmazione dell'avia~
zione civile che tenga conto del progresso,
dell'evoluzione tecnologica dell'industria,
dello sviluppo del trasporto aereo merci e
passeggeri in Italia e nel mondo.

L'importanza di questa legge, per la quale
confermo il voto positivo, è data infine dal~
l'impegno di controllo permanente e di veri~
fica annuale da parte del Governo e del Par~
lamento sul modo in cui verranno portati
avanti e realizzati gli interventi e 'Verranno
spese le cifre stanziate. (Applausi dall' estre~
ma sinistra).

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa
la discussione generale. Ha facoltà di par~
lare il relatore.

* P A C I N I , relatore. Non ritengo di do~
ver replicare, signor Presidente. Desidero
soltanto ringraziare i colleghi che sono in-
tervenuti nel dibattito.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parla-
re il rappresentante del Governo.

D E G A N , sottosegretario di Stato per
i trasporti. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, desidero ringraziare vivamente il re-
latore senatore Pacini e i parlamentari in~
tervenuti, senatori Gusso, Rufino e Sgherri,
per il contributo che hanno dato nel lumeg~
giare il contenuto e il significato di questo
disegno di legge che, essendo nato essenzial~
mente per corrispondere al dovere di porta-
re a conclusione sul piano finanziario, e ta-
lora anche sul piano tecnico, alcune opere,
si è venuto trasformando, per la maggiore
consistenza finanziaria, in un autentico pia-
no di nuovi interventi in alcuni dei più rile-
vanti aeroporti italiani al fine di assicura-
re il mantenimento di uno standard di servi-
zi che non abbia a decadere rispetto al pro-
gresso del traffico aereo nazionale e inter-
nazionale che fa capo al nostro paese.
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Da questo punto di vista desidero rassicu-
rare il senatore Sgherri che non vi è perico-
lo di vita per i passeggeri nè della nostra
flotta aerea nè di quella internazionale che
fa capo in Italia. Può darsi tutt'a! più che
in alcuni aeroporti certe modalità di atter~
raggio, decollo o avvicinamento siano sog-
gette a particolari norme di garnnzia adegua~
te comunque al tipo di servizio che questi
aeroporti possono dare.

Desidero assicurare al Senato che è volon-
tà del Governo proseguire in un'opera sem~
pre più approfondita di programmazione e
di analisi delle finalità e delle situazioni del
sistema dei trasporti aerei in Italia per far
sì che questo servizio, in maniera coordina~
ta agli altri sistemi di trasporto, possa com~
plessivamente assicurare al nostro paese una
possibilità ulteriore di progresso e di svi-
luppo. La legge 825 ha avuto un inizio, se
vogliamo, anche tormentato, ma ormai, come
è stato dimostrato dallo stesso relatore Pa~
cini, ha aVJViatoin gran parte in maniera de~
eisa il proprio lavoro e quindi possiamo im-
maginare che in breve tempo la rete aero-
portuale italiana potrà fare un autentico
salto di qualità.

Ciò non significa però che non siano ne--
cessari ulteriori interventi più programmati.
Ciò nonostante non ritengo di poter condi~
videre quell'immagine eccessivamente disa~
strosa che si vuole dare dei servizi aeropor~
tuali italiani e del traffico aereo italiano.
Questo è un settore sempre in grande pro-
gresso, in profonda evoluzione che certo non
ammette programmazioni statiche, che ha
necessità di continui interventi.

Su questa strada si collooa anche questo
disegno di legge e sono grato al Senato per
l'approvazione che si appresta a dare ad
esso.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
presentato dalla Commissione desidero di-
chiarare che il Governo 10 accetta come rac~
comandazione nell'ambito di una linea gene-
rale che è stata assunta anche in quello
schema di disegno di legge per la ristruttu-
mzione generale dell'aviazione civile che è
stato predisposto in seno al Ministero dei
trasporti e che sta per essere inviato all'esa-
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me complessivo del Governo. E una linea
di indirizzo generale che tende a dare chia~
rezza ed uniformità al sistema di gestione
degli aeroporti italiani che ancora presenta
varietà di moduli, confermando così la vo~
lontà politica di portare chiarezza, per quan-
to possibile, ed uniformità in questo settore.

Con questi intendimenti ringrazio ancora
i senatori che sono intervenuti in quest'Au~
la per il voto che si apprestano a dare.

P R E S I D E N T E . Onorevole relato-
re, insiste per la votazione dell' ordine del
giorno presentato dalla Commissione, dal
momento che il Governo lo accetta come
raccomandazione?

P A C I N I , relatore. La Commissione
non insiste per la votazione.

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esame
degli articoli nel testo proposto dalla Com-
missione. Se ne dia lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

Art. 1.

In attesa della definizione del program-
ma generale degli aeroporti, l'autorizzazio~
ne di spesa di cui agli articoli 1 e 10 della
legge 22 dicembre 1973, n. 825, ed agli arti-
coli 15 e 16 del decreto-legge 13 agosto 1975,
n. 377, convertito, con modificazioni, nella
legge 16 ottobre 1975, n. 493, è aumentata di
ulteriori 210 miliardi.

La maggiore spesa di lire 185 miliardi, da
iscrivere nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dei trasporti, è destinata
all' esecuzione di opere integrative e di ade-
guamento da eseguirsi su aeroporti che ab~
biano superato in un anno il traffico di
100.000 passeggeri, all'acquisto di attrezza-
ture ed arredamenti necessari per il funzio~
namento degli aeroporti e alla costruzione
di alloggi di servizio nelle sedi aeroportuali,
nonchè per far fronte ai maggiori oneri de-
rivanti dalla revisione dei prezzi relativa-
mente ai lavori già appaltati al 31 dicem~
bre 1977.

La restante maggiore spesa di lire 25 mi-
liardi, da iscrivere nello stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa, è de-
stinata alla fornitura e installazione di ap-
parecchiamre integrative per l'assistenza al
volo e per il controllo al traffico aereo ci-
vile, nonchè alla costruzione di alloggi di
servizio ed alla sistemazione logistica del
personale dell'aeronautica militare impie-
gato in tali attività, comprese le necessarie
opere civili ed eventuali espropriazioni.

Agli effetti dell'articolo 7 della legge 6 ot-
tobre 1971, n. 853, una quota non inferiore
agli 80 miliardi di lire è riservata agli aero-
porti dell'Italia meridionale ed insulare.

(E approvato).

Art.2.

,Le disposizioni contenute negli articoli 2,
3, 4, 5, 6, primo comma, 7 e 8 della legge 22
dicembre 1973, n. 825, nonchè nell'articolo
15, quarto comma, del decreto-legge 13 ago-
sto 1975, n. 377, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 16 ottobre 1975, n. 493, si
applicano all' esecuzione di lavori e fornitu~
re previste dalla presente legge.

In particolare le disposizioni contenute
negli articoli 2, 3, 4, 7 ed 8, primo comma,
della legge 22 dicembre 1973, n. 825, si appli-
cano anche alla esecuzione dei lavori, for-
niture ed installazioni realizzate dal Mini-
stero della difesa, sia con imputazioni ai
fondi di cui alla presente legge che a quelli
ordinari di bilancio, e pertinenti alle esi-
genze dell'assistenza al volo e del controllo
del traffico aereo civile.

I limiti temporali di efficacia delle nor-
me di cui ai commi precedenti sono proro-
gati fino al 31 dicembre 1980.

(E approvato).

Art. 3.

Per la durata dei lavori previsti dall'arti-
colo 1 della legge 22 dicembre 1973, n. 825,
e delle opere integrative o di adeguamento
di cui alla presente legge, di competenza del
Ministero dei trasporti, è istituito presso la
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Direzione generale dell'aviazione civile un
ufficio speciale con il compito di provve-
dere a tutti gli adempimenti di competenza
dell'Amministrazione in ordine alla realiz-
zazione delle opere stesse.

La composizione e l'organizzazione del-
l'Ufficio speciale, che è posto alle dirette di-
pendenze del direttore generale dell'avia-
zione civile, sono stabilite con decreto del
Ministro dei trasporti e non debbono com-
portare alcun aumento di organico del per~
sonale della Direzione generale dell' aviazio-
ne civile.

CÈ approvato).

Art.4.

All'onere di lire 210 miliardi derivante
dall'applicazione della presente legge si prov-
vede con il ricavato delle operazioni finan~
ziarie che il Ministro del tesoro è autoriz-
zato ad effettuare nelle forme e con le mo~
dalità di cui all'articolo 9 della richiamata
legge 22 dicembre 1973, n. 825.

L'importo di lire 185 miliardi viene iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del
Ministero dei trasporti in ragione di lire
35 miliardi nell'anno 1978, di lire 109 mi-
]jardi nell'anno 1979 e di lire 41 miliardi
nell'anno 1980.

L'importo di lire 25 miliardi viene iscritto
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della difesa in ragione di lire 10 mi-
liardi nell'anno 1979 e di lire 15 miliardi
nell'annQ 1980.

All'onere derivante dalle predette opera-
zioni finanziarie, da effettuare nel 1978, va-
lutato in lire 2.100 milioni, si farà fronte me~
diante riduzione dello stanziamento iscritto
al capitolo 6856 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'an-
no finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

CE approvato).

Art. 4-bis.

Le somme di cui al precedente articolo 4
potranno essere immediatamente impegna-

te, fermi restando i termini indicati per
la loro erogazione, e gli atti progettuali
relativi alle opere integrative e di adegua-
mento da eseguirsi sugli aeroporti dovranno
essere presentati al comitato di cui all'ar~
tico¡]ro2 della legge 22 dicembre 1973, n. 825,
non oltre il termine di sei mesi dalla pub-
blicazione della presente legge.

I programmi relativi agli interventi pre~
visti dalla presente legge, approvati dal CIPE
ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 dicem~
bre 1973, n. 825, saranno comunicati al Par-
lamento dal Ministro dei trasporti che pre~
senterà altresì, annualmente, lo stato di avan-
zamento dei lavori.

CE approvato).

Art. 4-ter.

Entro il 1978 il Ministro dei trasporti è
tenuto a presentare al Parlamento le linee
e le proposte per:

a) la riorganizzazione della Direzione ge~
nerale dell'aviazione civile;

b) il piano generale degli aeroporti da
sottoporsi al parere di un comitato nazio-
nale, nominato dal Ministro dei trasporti e
composto dai rappresentanti dei Ministeri
competenti, delle Regioni, delle forze sociali
interessate al settore, delle compagnie aeree
e di gestione aeroportuale. Taleêomitato è
presieduto dal Ministro dei trasporti o da
un suo delegato.

CÈ approvato).

P R E S I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com~
piessa.

P I S A N Ù . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

,~ P I S A N Ù . Signor Presidente, onorevo-
I li colleghi, brevemente il Movimento sociale~

Destra nazionale dichiara che dà voto favo-
revole a questo provvedimento. Visto però
che nel corso della discussione si sono am~
pliate le valutazioni su tutto il problema de-
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gli aeroporti ed ho sentito delle dichiarazio~
ni critiche e forse anche eccessivamente ot~
timistiche, voglio fare alcune affermazioni.

È chiaro che un provvedimento del gene-
re costituisce l'avvio per un miglioramento
di tutto il sistema aeroportuale italiano. Se
dobbiamo attenerci alla realtà però ci vor-
rà ben altro che questo provvedimento. In-
fatti non è vero che non si rischia la pelle
negli aeroporti italiani, stando a quello che
noi, che settimanalmente facciamo i pendo-
lari sugli aerei dell'Alitalia, sentiamo dire
dai piloti, che si rifiuterebbero di atterrare
in certi aeroporti.

D E G A N , sottosegretario di Stato per
i trasporti. Sono affermazioni, queste, che
dette in quest'Aula potrebbero far immagi-
nare agli utenti degli aerei che rischiano ve-
ramente la vita quando volano, e ciò non è
esatto.

P I S A N Ù . Gli utenti del trasporto ae-
reo italiano già le sanno, queste cose, e non
occorre che se le sentano dire qui. Tutti
noi che abbiamo occasione di servirci del-
l'Alitalia sappiamo che volare in orario, ad
esempio, è diventata una cosa assolutamen-
te assurda; non si vola più in orario da
anni. I pericoli ci sono ...

D E G A N , sottosegretario di Stato per
i trasporti. Ciò non significa rischiare la
vita!

P I S A N Ù . Ci auguriamo, dando il no-
stro voto favorevole ad una legge del gene-
re ~ e non può essere diN"ersamente ~ che
il Ministero dei trasporti sottoponga al Par-
lamento e dia al paese leggi più adeguate.
Non si tratta soltanto di mancanza di infra-
strutture; qui manca tutto. Poi l'AJlitalia
scarica sul Governo, sul Ministero dei tra-
sporti le sue deficienze aeroportuali. Dov'è
allora la verità? Hanno ragione quelli del~
l'Alitalia o il Governo nell'accusare i piloti
dell'AlitaHa di essere gente che non ha voglia
di lavorare o di venire troppo pagata e di
essersi abituata alla bella vita? Non lo sap-
piamo, sappiamo però che se c'è un'organiz-

zazione sfasciata è quella del volo in Italia
e del sistema aeroportuale italiano.

Vista la situazione, con una dichiarazione
così breve ~ e non c'è tanto da aggiunge~
re ~ ci auguriamo che a questo primo prov~
vedimento ne seguano altri molto più orga-
nici e definitivi che ristabiliscano un mini-
mo di ordine e di tranquillità. Diciamolo pu-
re: anche se non è che si ha paura di finire
per terra ogni volta che si sale su un aereo,
il fatto di essere legati così precariamen-
te ad un sistema che funziona e non funzio-
na non fa piacere a noi italiani; figuriamoci
agli stranieri quando deN"ono prendere gli
aerei dell'Alitalia o atterrare su determinati
aeroporti italiani!

Con tutto ciò il Movimento sociale dà vo-
to favorevole al provvedimento in -esame.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:
{{ Conversione in legge del decreto-legge

24 giugno 1978, n. 299, concernente mo-
difiche alla legge 29 apI"ile 1976, n. 178,
recante ulteriori norme per la ricostru-
zione delle zone del Belice distrutte dal
terremoto del gennaio 1968}} (1274) (Rela~
zione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: {{ Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24 giugno
1978, n. 299, concernente modifiche alla
legge 29 aprile 1976, n. 178, recante ulte-
riori norme per la ricostruzione delle zone
del Belice distrutte dal terremoto del gen-
naio 1968}}

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
{{ Conversione in legge del decreto-legge 24
giugno 1978, n. 299, concernente modifiche
alla -legge 29 aprile 1976, n. 178, recante ul-
teriori norme per la ricostruzione delle zone
del Belice distrutte dal terremoto del gen-
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naia 1968 », per il quale è stata autorizzata
la relazione orale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

P I S C I T E L L O , relatore. Signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, prima di riprendere alcune consi-
derazioni già svolte in sede di ottava Com-
missione in referente, desidero fare alcune
annotazioni molto brevi circa la lunga e do-
lorosa vicenda della Valle del Belice.

Questa vicenda è nota a tutto il paese: è
nota alla grande opinione pubblica, sono no-
te le sofferenze umane di quelle popolazio-
ni, sofferenze che si trascinano ormai da più
di un decennio. Sono noti, purtroppo, anche
fatti ed episodi certamente non edificanti
legati a quel tragico evento. È anche noto
il lungo e tormentoso travaglio legislativo
che l'ha accompagnato verso una invero mol-
to lenta ricostruzione.

Su tutta questa vicenda, signor Presiden-
te, su tutto il suo tormentato sviluppo si
dovrà pure fare luce per chiarire, senza al-
cuna faziosità e scandalisrna, i punti oscuri
ed anche allarmanti che hanno irritato le
popolazioni e impressionato negativamente
l'opinione pubblica e la comunità nazionale
che pure ha espresso in vario modo, anche
impiegando considerevoli risorse finanziarie,
la più grande, sentita, profonda solidarietà
verso le popolazioni colpite.

Sono state impegnate, dicevo, grandi risor-
se del paese, ma non sempre utilmente e bi-
sogna spiegarne le ragioni. A questi pro-
blemi, a queste domande si dovrà dare ri-
sposta compiuta e questa risposta dovrà
saperla dare l'apposita Commissione d'in-
chiesta già nominata dal Parlamento della
Repubblica.

In gran parte si tratterà di accertare le
ragioni anche obiettive dei ritardi, ragioni
che debbono in gran parte attribuirsi al
centralismo burocratico, spesso paraJizzan-
te della pubblica amministrazione, ma an-
che a responsabilità soggettiva, ad eventua-
li responsabilità personali di funzionari e di
politici.

Il nostro paese, come tutti sappiamo, ha
bisogno di moralità e di pulizia anche per
acquistare fiducia nella prospettiva della
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propria ripresa economica, del proprio svi-
luppo sociale e civile.

Del resto alcuni episodi collegati anche
ad un'altra tragedia, al terremoto del Friu-
li, fanno bene riflettere che certi guasti non
sono tipici soltanto di certe zone meridio-
nali, ma hanno confini e dimensioni pur-
troppo ancora più ampi, anche se, evidente-
mente, la corruzione produce effetti mag-
giormente debilitanti, paralizzanti in zone
meno forti ed attrezzate sul piano economi-
co e sociale.

Pertanto in premessa credo che si debba
riconfermare la richiesta di maggiore seve-
rità e di rigore nell'interesse generale del
paese.

Detto questo, signor Presidente, onorevo-
le Ministro, desidero riferirmi ail metodo se-
guito nella formazione di questo provvedi-
mento, su cui è chiamata ad esprimersi la
nostra Assemblea. Il mio giudizio, onorevo-
le Ministro, è molto posit1vo; si è trattato
di un metodo, come l'abbiamo definito nel-
1'8a Commissione, corretto, opportuno ed an-
che producente cui ~ bisogna riconoscerlo
~ hanno dato un prezioso contributo il pre-
sidente dell'8a Commissione, senatore Tan-
ga, e l'onorevole ministro dei lavori pubbli-
ci, senatore Stammati, con il proprio impe-
gno, con la propria partecipazione e dispo-
nibilità.

Al presidente dell'8a Commissione ed al
ministro, onorevole Stammati, va rivolto il
più vivo e sincero apprezzamento e ringra-
ziamento.

C'è stata una seria, equilibrata, documen-
tata collaborazione da parte dei sindaci in
rappresentanza delle popolazioni interessa-
te che hanno portato -istanze fortemente av-
vertite da quelle popolazioni che non aveva-
no trovato soluzione in precedenti provvedi-
menti legislativi e che in considerevole mi-
sura sono state accolte e contenute nel prov-
vedimento al nostro esame. E in effetti il te-
sto su cui siamo chiamati a decidere è il
risultato di questo lavoro anche lungo e se
vogliamo un pò faticoso, ma è il risultato di
questo impegno responsabile e davvero col-
legiale.

Quindi anche ai sindaci per il loro impe-
gno, per il loro apporto va rivolto il giusto
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riconoscimento. Come sappiamo, onorevole
Ministro, dopo un lungo, assai travagliato
iter legislativo, dopo una legislazione che
copre tutto l'arco di un decennio, si è final~
mente pervenuti all'ultima legge, alla legge
in vigore, la 178 del 29 aprile 1976, cui da
tutte le parti va dato un riconoscimento di
validità e di capacità di intervento. Dopo
quella legge sembra si sia finalmente usci-
ti dalle secche burocratiche ed anche da cer~
ti errori gravi compiuti nelle prime scelte,
nei primi interventi per dare luogo final~
mente, come abbiamo già notato in sede re~
ferente, alla ricostruzione delle abitazioni
private distrutte dal terremoto. Ma è stato
anche rilevato che la legge n. 178, pur impor~
tante e positiva, naturalmente non è perfet-
ta, non abbraccia tutti gli elementi della si~
tuazione, non copre tutte le esigenze e pre~
senta ancora certi limiti e certe insufficien~
ze. Tuttavia quella legge ha prodotto questi
effetti positivi che abbiamo indicato perchè
si è mossa nella giusta direzione dd decen-
tramento di poteri e di funzioni, che final~
mente sono stati affidati ai comuni con la
istituzione di apposite commissioni comu-
nali all'uopo attrezzate e alla personale re-
sponsabilità, al fattivo intervento, all'inizia~
tiva personale del proprietario danneggiato
dal sisma.

Questi elementi opportunamente combi-
nati hanno consentito finalmente il decollo
della ricostruzione delle abitazioni private.
Con il provvedimento al nostro esame si
vuole compiere un ulteriore tentativo per
superare questi limiti 'avvertiti nella pur
positiva legge n. 178 sulla base delle espe-
rienze compiute nel corso della sua attua-
zione. È stato detto e rilevato da più parti,
varie volte (dai sindaci nella commissione
cosiddetta dei venti e dalle popolazioni in-
teressate), che il limite principale della 178
è stato forse quello di aver ecceduto nella
modificazione delle precedenti impostazioni,
cioè di aver quasi capovolto d'improvviso le
vecchie impostazioni che pure erano risulta-
te erronee e negative. Mentre, in sostanza,
prima si è messo l'accento in modo vellei-
tario, confuso, sulla sistemazione di tutti gli
elementi preliminari alla ricostruzione, non
consentendo invece lo sbaraccamento, la ri-

costruzione delle abitazioni priiVate, impe-
gnandosi talora in opere pubbliche faraoni-
che, spesso inutili, comunque non funziona~
li all' obiettivo principale della ricostruzione,
con la 178 invece tutto l'accento è stato po-
sto, giustamente, ma senza il necessa~
rio ed utile equilibrio, sulla ricostruzione,
per cui si è determinato un qualche impac~
cio soprattutto in alcuni comuni, una qual-
che difficoltà a proseguire nella ricostruzio~
ne, in mancanza appunto di talune necessa-
rie ed essenziali opere di urbanizzazione. Ci
sono ancora lotti e comparti da urbanizzare,
dove non si può determinare l'insediamento
necessario alla ricostruzione per queste dif-
ficoltà.

Vi è stata la mancanza di una oculata, se-
ria programmazione per gli accennati nega-
tivi elementi di accentramento burocratico:
non dobbiamo infatti dimenticare che la pri-
ma fase è stata tutta pilotata dal centro, ed
è la parte negativa, mentre le popolazioni in~
teressate in tutta una lunga fase, le loro
rappresentanze, gli enti locali non hanno
avuto alcun potere d'intervento per il fatto
che tutto veniva predisposto daU'alto, e gli
errori si susseguivano agli errori.

All'esigenza di un nuovo equilibrio si
tenta ora di sopperire con l'articolo 1 del
decreto e con gli stanziarnenti previsti per
le opere da completare, ridimensionando
però non solo gli investimenti ma anche
le finalità, rendendali più funzionali al-
l'obiettivo centrale che è quello deUa rico-
struzione ed anche allo s.viluppo e all'ese-
cuzione delle necessarie opere di urbanizza-
zione, per facilitare altresì il più sollecito
e celere impiego delle risorse ancora dispo-
nibili ~ e sono considerevoli ~ della 178,

che in mancanza non potrebbero avere uno
scorrimento veloce.

Si chiede giustamente che questi due stan-
ziamenti ~ 87 miliardi e 65 miliardi ~ sia-

no tenuti distinti non solo nelle cifre ma
anche negli impieghi, avendo ben presente
che una parte degli 87 miliardi previsti nel-
l'articolo primo per il completamento dovrà
essere assorbita da revisione prezzi e dalle
perizie di varianti. Quindi non interferenza
e confusione, riafferrnando la priorità della



VI I Legislatura
~

~ 13100 ~

27 LUGLIO 1978

Senato deLla Repubblica

303a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ricostruzione e muovendosi in questa dire-
zione.

Tale orientamento, che è di convinzione
generale, è l'obiettivo essenziale. Con il prov-
vedimento al nostro esame, come abbiamo
già rilevato in sede referente, ,vengono am-
pHati i poteri, i compiti, le funÚoni affidati
ai comuni e alle commissioni ed anche per
questo si consente ai comuni stessi, dero-
gando alla legislazione vigente, di completa-
re gli organici e quindi di assumere nuovo
personale che dovrà assolvere a questi com-
piti allargati che in modo positivo e corretto
vengono affidati alla competenza dei comuni.

In sostanza le commissioni comunali or-
mai non hanno più alcun intralcio e posso-
no seguire tutto l'iter della ricostruzione, dal
reperimento alla assegnazione delle aree, fi-
no alla fase ultima della ricostruzione. Con
una serie di emendamenti opportunamente
elaborati dal Governo e dal Ministero si dan-
no risposte che considero compiute a vec-
chie esigenze, a vecchie istanze particolar-
mente sentite che non avevano trovato acco-
glimento in precedenti prowedimenti legi-
slativi. Si riafferma, come sappiamo, la prio-
rità essenzjale della prima unità immobilia-
re per assicurare la casa a tutti i cittadini
colpiti dal sisma. Si dsolve altresì, all'inter-
no della contribuzione accordata per unità
immobiliari diverse dalla prima, il proble~
ma del locale commerciale e artigiano. Si dà
riconoscimento anche al diritto alla ricostru~
zione agli assenti al momento del sisma, con-
sentendo finalmente agli emigrati di costruir-
Siila casa. Questo è un fatto di giustizia che
sarà positivamente accolto dagli emigrati e
da tutte le popolazioni interessate perchè è
un modo per esprimere .solidarietà verso
questi sventurati che erano stati spinti ad
emigrare dalla mancanza di lavoro e quindi
non sono stati colpiti dal sisma nelle proprie
persone, anche se sono stati colpiti nei loro
averi.

Si concede un contributo aggiuntivo a co-
loro che eventualmente nell'assegnazione dei
lotti siano costretti ad affrontare maggiori
spese per la sistemazione dei lotti per d qua-
li siano necessarie opere costose di conso-
lidamento.

I
Si inserisce inoltre finalmente la possibili-.

tà di attingere a contributi per la I1iparazio-
ne, e non solo per la ricostruzione a totale
carico dello Stato, come si prevedeva prima,
e questo consentirà senza dubbio un utile ri-
sparmio nell'impiego delle risorse. Resta pe-
rò aperto il problema di una regolamenta-
zione attenta e oggettiva deH'indicizzazione
dinanzi al continuo lievitare dei costi.

Si risolve poi il problema dei possessori
in buona fede che non possono esibire, per
ottenere i contributi, iÏl necessario titolo di
proprietà. Vi è cioè un'apertura, una dispo-
nibilità nuova, ,in questo provvedimento, se-
guendo in gran parte l'utile esempio del
Friuli e l'impostazione legislativa data alla
soluzione del problema. Si tratta però in
questo CalSOdi vigilare per non aprire spazi
ailla speculazione, per non distorcere il fine
e gli obiettivi che si intendono persegui~
re con l'introduzione di taluni pdnaipi basa-
ti sul riconoscimento di alcune legittime
esigenze.

Si risolve inoltre un problema tanto sen-
tito da parte dei funzionari che hanno svol-
to un utile lavoro, soprattutto negli ultimi
tempi, con la possibilità del loro inserimen-
to in ruoli sovrannumerari.

Infine l'elemento essenziale, signor Presi-
dente, è quello dell'incremento della dota-
zione finanziaria, senza 1a quale tutto il cli-
scorso fondato su questa nuova apertura na-
tumJmente non avrebbe avuto consistenza e
solidità. Certo l'incremento della dotazione
in 50 miliardi non è ancora sufficiente rispet~
to a certe intese, a certi accordi e ad accer-
tamenti, che anche ad indziatÍJVadel Ministe-
ro d'intesa con la Commissione dei venti,
erano stati fatti. Si parlava di 273 miliardi;
siamo a 152 più 50, cioè a 202 miliardi. Rite-
DJÍamo che si tratti di una cifra considerevo-
le, soprattutto nel grave momento che at-
traversa l'economia del nostro paese, e sap-
piamo che le risorse non sono per nulla il-
limitate e che non c'è disponibilità finan-
ziaria adeguata per tutte 'Ie richieste, an-
che per quelle più legittime. Però c'è l'ur-
genza di chiudere finalmente questo capitolo
lungo e doloroso del Belice; con questo prov-
vedimento ci si avvia deoisamente alla con~
elusione, ma onestamente dobbiamo dire che
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non siamo ancora ad una vera conclusione.
Dovrà pensarsi, dovrà elaborarsi un ulti~
ma provvedimento ¡integrativo per comple-
tare tutte le necessità, per altro affermate
dal prov\~edimento che andiamo ad appro-
vare.

Questo è il provvedimento, ma natural-
mente mentre si affrontano in positivo e
con concretezza i problemi della ricostru~
zione e il cuore si può davvero aprire alla
speranza, almeno per l'accelerazione dei rit~
mi della rucostruzione, resta il problema del-
l'economia, delle condizioni di sottoccupa~
zione e anche di sottosviluppo di queste zo-
ne che, colpite duramente, hanno gravi dif~
fìcoltà proprio perchè collocate tra l'altro
nell'estremo sud, ad avere un decollo, una
ripresa economica.

C'era stato un impegno preciso dello Stato
in una legge approvata dal P.arlamento; se-
condo questo impegno andava posto l'ac-
cento sugli interventi programmati e coor~
dinati per lo sviluppo dell'industria, per l'ele-
vamento dei livelli di occupazione, per 10
sviluppo dell'agricoltura. Giustamente, io
credo, non c'è alcun inserimento, che sareb~
be fittizio, n~ll'articolato del provvedimento;
però il Governo deve farsi carico di prende-
re con determinazione, d'intesa e in coordi~
namento con la regione siciliana, le necessa~
rie iniziative perchè ci sia un intervento non
sporadico ed occasionale ma serio ed incisi-
vo, perchè si dia fiducia a quelle popolazioni,
perchè l'impiego di queste ingenti risorse
e alcuni interventi per lo sviluppo assicuri~
no una stabile ripresa economica che sia
utile al complesso dell'economia siciliana e
meridionale. (Applausi dal centro e dalla
sinistra) .

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare il
senatore Ciresi. Ne ha facoltà.

C I R E S I . Signor Presidente, onorevo-
le Ministro, onorevoli colleghi, dopo l'erudi-
ta ed ampia descrizione tecnica fatta dal col~
lega senatore Pisdtello, sarò brevissimo e li-
miterò il mio intervento a considerazioni
generali.

27 LUGLIO 1978

È con doloroso stupore che oggi, 27 lu~
glio 1978, io debbo ancora parLare della val~
le del Belice, quasi cancellata dal terremoto
del 1968. È un tempo lungo, troppo lungo
perchè possa essere capito dagli interessati
e da quanti, come me, hanno vissuto e con-
diviso le vicissitudini e il calvario del freddo
e del caldo delle baracche, nelLa speranza
che le promesse qualificate venissero tradot~
te in realtà. Abbiamo assistito ad una spe-
cie di film a puntate nel quale abbiamo vi-
sto rovine, lutti, solidarietà e purtroppo an-
che indifferenza e addirittUI1a scandali più
o meno provati.

Ma a parte queste consider,azioni che pos-
sono sembrare patetiche, la verità è che cit-
tadini italiani, abitanti la valle del Belice,
sono stati duramente colpiti due 'Volte: la
prima volta dalla natura, la seconda volta
dagli uomini! Perchè una ricostruzione può
avere tempi tecnici lunghi, può trovare diffi-
coltà d'ambiente, ma non può certamente
giustificarsi la lentezza e talvolta il cinismo
con i quali noi parlamentari abbiamo assi-
stito e forse anche convalidato il silenzio
su tanta sciagura. Intanto altri cataclismi
hanno colpito altri frateHi in altre località
e la tragedia si ingigantisce con i ritardi e
con le complicazioni burocratiche.

Non c'è dubbio che le leggj. di soccorso
si sono fatte, e permettetemi di chiedervi e
di chiedermi in che cosa noi manchiamo
quando non facciamo niente pur notando
che una legge di emergenza si perde e si in-
sabbia come gli uèbi africani. Non è conce-
pibile, signor Presidente, signor Ministro e
onorevoli colleghi, che si possano permette-
re ancora sviste ed errori dovunque. In
particolare la gente del Belice è gente sana
e paziente che ama le zolle della sua terra
martoriata, che ha fede nella sua ripresa,
che meDita perciò ogni rispetto.

Da ora in poi io vi prego di non consi-
derare il problema del Belice come proble-
ma di una parte della Sicilia; consideratelo
un problema che si riferisce a tutta l'Italia
perchè una società civile deve condividere
conquiste e dolori ma deve soprattutto in-
tervenire tempestivamente ed energicamente
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a portare concreti conforti e nel caso speci-
fico a dare un tetto a chi lo ha perduto e a
chi, con esso, ha perduto i genitori, i figlii,
1a moglie, il marito e a chi ha perduto anche
una grossa fetta della sua coscienza e della
sua personalità, perita tra le rovine di una
misera casa che rappresentava il simbolo del
lavoro, della tmdizione, della santità della
famiglia.

In Sicilia, più che in ogni altra parte
d'Europa, ancora oggi la casa è l'emblema
della sicurezza e del coraggio di vivere: i
tempi sono duri per tutti ma sono più duri
per chi è costretto a vivere ¡ancora nel fan-
go di dicembre o nell'afoso polverone di lu-

glio con una rassegnazione e con uno sgo-
mento che ricordano i personaggi rverghiani.

Signor Presidente, signor Ministro, onore-
voli colleghi, mi permetto di sottolinearvi
che io rappresento il dolore, la delusione, la
speranza degli italiani del Belice, e la mia
non è soltanto una voce amica ma è, e vuole
essere, la coscienza dell'italiano giusto che
ha capito quanto finalmente sia opera uma~
na e civile chiudere speditamente il triste
capitolo del Belice dolorante e aprire l'al-
tro capitolo del Belice risorto.

P R E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Pisanò. Ne ha facoltà.

Presidenza del vice presidente C A RRA R O

* P I S A N Ö. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, forse questa
volta assumerò un atteggiamento inaspet-
tato. Dico subito che non ci sentiamo di
votare contro, sebbene non ci sentiamo
neanche di votare a favore dì questo provve-
dimento. Perciò a nome dei senatori del Mo-
vimento sodale italiano-destra nazionale di-
chiaro che ci asterremo e poichè l'astensione
al Senato è considerata voto negativo non
parteciperemo al voto. Ci tengo che r.isulti
agli atti quello che dirò a giustificazione di
questo atteggiamento che riflette il pensie-
ro della mia parte politica e credo anche il
pensiero dei siciliani della Valle del Belice.
Ci rifiutiamo di essere partecipi di una de-
cisione con cui si stanziano altri 150 miliar-
di per la Valle del Belice, quando fino ad
adesso ne sono già stati stanziati 600 e i
baracca ti sono ancora nelle baracche.

Perciò siamo a ben 750 miliardi per la
Valle del Belice, onorevole Ministro, per cui,
dal momento che i terremotati sono stati
circa 40.000, pro capite sono stati stanziati
19 milioni a testa, parte in lire non sva-
lutate: ciò significa che se fossero stati da-
ti ai terremotati questi 19 milioni oggi la
Valle del Belice sarebbe rifiorita e sarebbe

diventata un paradiso. Invece si vive anco-
ra nelle baracche.

Ho sentito dire dal relatore che ci sono
state delle decisioni sbagliate, degli scanda-
li: è stato anzi tutto uno scandalo, una co-
sa vergognosa. Credo che quanto è successo
neolBelice rappresenti uno dei fenomeni più
ignobili di questo dopoguerra. Dico questo
a ragion veduta perchè ho passato giorni e
giorni nella Valle del Belice e sono andato
a vedere con i miei occhi quanto era acca-
duto: sono stato a Santa Ninfa, a Santa Mar-
gherita, a Partanna, a Gibellina. Sono anda-
to a vedere come e perchè era possibile sper-
perare centinaia di miliardi senza dare una
casa ai terremotati. Ho visto cose che grida-
no vendetta al cospetto del cielo! Sono riu-
scito ad avere anche un documento che
pubblicai sul mio giornale riguardante
l'elenco esatto di tutti i 64 appalti per la
ricostruzione del Belice, da cui risultano
tutte le cifre dei soldi che sono stati rubati.
Mi domando perciò: ma la magistratura in
Sicilia che cosa fa?

Debbo dire che dopo aver pubblicato quel-
l'elenco di 64 appalti, elenco che peraltro era
stato compilato dall'Ispettorato delle zone
terremotate ~ ciò significa che gli organi
preposti alla ricostruzione del Belice queste
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cose le sanno esattamente, anche se non sta-
rò a dire in che maniera sono entrato in pos-
sesso di quell'elenco, perchè ciò ha risvolti
addirittura boccacceschi; comunque l'ho
:avuto e l'ho copiato tutto ~ la mag1Ïstratura
di Palermo arrivò ad interrogarmi attraver-
so la polizia tributaria di Milano per sapere
come lo avevo avuto; ed io ho risposto ed
ho documentato i fatti. Dopo di che non ho
saputo più niente e solo quakhe mese fa è
stato effettuato qualche arresto.

Potrei citare qualche esempio di come que-
sti soldi sono stati spesi. A Santa Ninfa si
sono spesi 700 milioni per il campo sportivo.
Ma sapete che cos'è il campo sportivo di
Santa Ninfa? Una buca enorme piena d'ac-
qua. C'è stata una truffa enorme ed ecco
perchè non posso credere che con questi
150 miliardi si possa risolvere qualcosa, dal
momento che il Governo non è riuscito a ri--
solvere il problema con i primi 600 miliardi.
Cosa quindi può fare adesso con questi 150
miliardi di lire svalutate rispetto alle ini-
ziali?

Per rubare poi ~ ecco la truffa maggio-
re ~ avevano inventato l'urbanizzazione pri-
maria: bisogna essere andati a vedere per
capire che cosa sia e come si rubino a car-
rettate i miliardi in Italia. Ad un certo mo-
mento l'ISES (bisognerebbe parlarne e dire
chi ci sia dietro, bisognerebbe parlare di un
certo Ministro dei lavori pubblici di cui non
voglio fare il nome) inventa l'urbanizzazione
primaria, decide che questi paesi terremota-
ti debbano essere ricostruiti ex novo in zo-
ne lontane da quelle in cui si trovavano e
stanzia decine di miliardi per l'urbanizzazio-
ne primaria. Perciò hanno scelto i terreni ed
hanno fatto opere ciclopiche di contenimen-
to di colline che altrimenti sarebbero franate.
Hanno tracciato le strade, hanno messo i
cartelli con il nome delle stesse, hanno mes-
so le fontanine, che non danno l'acqua: si
arriva in questi paesi fantasma, si cammina
su strade as~altate e non ci sono le case. Sol-
tanto per fare l'urbanizzazione primaria di
Gibellina, preventivata in 12 miliardi, sono
arrivati a spenderne 30. Come si arriva a
spendere 30 miliardi quando se ne preventi-
vano 12? Molto semplice: si fanno gli sban-
camenti ~ è un'altra bella trovata ~ e per

spiegarvi quanto sono costati mi riferisco al-
la cosiddetta collina dei miliardi di Salemi.
Lì decidono di costruire 64 alloggi su una
collina e stanziano dei miliardi (non ricordo
con precisione quanti, se avessi saputo di
poter intervenire qui su questo argomento
avrei portato una documentazione lunghissi-
ma; devo ricostruire a memoria l'inchiesta
che ho svolto due anni fa); lo sbancamento
della collina di Salemi significa che hanno
appiattito una collina alta centoventi metri
a cinquanta metri, per poter poi costruirei
sopra 64 alloggi che franano, per cui un al-
loggio che doveva costare 20 o 25 milioni
è ,venuto a costare 200 milioni. Il costrutto-
re autore di questo bel capolavoro è stato ar-
restato qualche tempo fa, ma perchè non
l'hanno ,arrestato prima, perchè non hanno
arrestato anche gli ingegneri del genio civile?
Ma il sindaco di Salemi non le vedeva que-
ste cose? E il sindaco di Santa Ninfa non le
vedeva queste cose? Forse non le vedeva per-
chè, per evitare che la sua casa crollasse,
gli hanno costruito sotto un muraglione che
è costato due miliardi; dico due miliardi!
Un muraglione ciclopJico perchè altrimenti
crollava la casa del sindaco che era stata le-
sionata dal terremoto.

Se arrivate a Santa Ninfa vedete una stra.
da nuova bellissima e larghissima, illumina-
ta con dei riflettori parabolici; ma dopo 200
metri quella strada si ferma e non si va
oltre. Quanti miliardi sono stati spesi? Car-
rettate.

Chi li ha rvisti gli alloggi per i terremo-
tati? Quelle poche case che sono state co-
struite non sono abitabili perchè franano.
Si potrebbe continuare così: vicino a Gibelli-
na hanno speso 7 miliardi per fare un cen-
tro agricolo. Quando sono andato a visitarla
sembrava di essere a Pompei: veniva giù
tutto, era tutto sgretolato. Neanche quello
che è stato costruito è stato utilizzato, per-
chè non utilizzabile. Si dice che ora c'è una
commissione d'inchiesta parlamentare. Sap-
piamo tutti come finiscono ,le commissioni
di inchiesta parlamentari; vorrei solo ricor-
dare queJla sulla mafia (è qui presente il se-
natore Carraro che è stato il mio ultimo
presidente nella Commissione antimafia) .
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Sappiamo benissimo che le commissioni par-
lamentari di inchiesta lavorano, lavorano;
poi fanno 30 volumi, come li stiamo facendo
noi per l'antimafia; di mafia poi non si è
più parlato, mentre ce ne erano cose da dire!

La commissione d'inchiesta cosa risolverà?
Penso niente, perchè una commissione d'in-
chiesta parlamentare è composta di uomini
di partito che non possono (dovrebbero es-
sere dei santi) concludere dicendo che la
dasse politica locale è responsabile di que-
sto strazio, di questa ruberia. Non possono
dido perchè dovrebbero ricominciare a risa-
lire al rapimento di Codeo (mi sembra si
chiamasse così), il quale poi fu ammazzato.
Perchè? Da quello che ho saputo io, perchè
era responsabile della speculazione su terre-
ni di urbanizzazione primaria: avendo acqui-
stato per poche lire e rivenduto a cifre iper-
boliche (si parla di diverse migliaia di me-
tri quadri), dopo aver incassato tanti soldi
in questo modo, è stato rapito dai mafiosi
che gli hanno fatto la pelle. Questi sono i
retro scena del Belke, questa è la verità!

Sono convinto che il relatore sia in per-
fetta buona fede, così come 10 sono i colle-
ghi che hanno preparato questo disegno di
legge ed il Governo che 10 ha presentato qui:
tutti in buona fede; ma non si può essere
ciechi fino a questo punto, non si può es-
sere partecipi di una realtà che ci rende tut-
ti responsabili come classe politica. Non la-
mentiamoci quando sentiamo dire, o ci dico-
no in faccia, che la classe politica italiana
non merita nessuna fiducia. Ma che fidu-
cia volete che meriti una classe politica che
ogni tre o quattro anni stanzia centinaia
di miJiardi sapendo che saranno regolarmen-
te rubati!

C'era una sola cosa da fare, prima di stan-
ziare altri miliardi: sbattere via tutti i re-
sponsabili della situazione sino ad ora. Bi-
sognava mandarli via tutti: l'ispettorato del-
le zone terremotate, il genio civile, i sindaci
responsabili di questa situazione; prima fare
piazza pulita e dopo stanziare dei miliardi
e darli in mano a gente di fiducia. Ma date-
li in mano a un maresciallo dei carabinieri;
almeno i soMi ai terremotati li darà sul se-
rio. Questa è la realtà ed io non posso, a
nome del Movimento sociale italiano-destra

nazionale, affermare che darò voto favorevo-
le. Non 10 do non perchè ~ per oarità ~

non vogliamo che questi soldi vadano a be-
neficio della Valle del Belice, ma perchè sap-
piamo che per il 90 per cento non andran-
no a beneficio dei terremotati della Valle del
Helice. Mi auguro che queste mie parole ar-
rivino agli abitanti della Valle del Belice,
anzi cercherò di farle arrivare. Non votia-
mo contro, naturalmente, perchè sarebbe
assurdo un voto contrario; però, ripeto,
non votiamo e desidero che queste mie di-
chiarazioni a nome del Movimento sociale
italiano-destra nazionale restino agli atti in
quanto fra qualche mese, fra qualche anno,
dovremo tornare qui con un altro progetto
per cui i 750 miliardi diventeranno 1.000 mi-
liardi e saremo da capo.

Prima di fare la bonifica per la ricostru-
zione della Valle del Belice, bisogna fare una
bonifica di uomini, una bonifica di organi-
smi, una bonifica di commissioni, di comita-
ti che non servono altro che a perpetuare
questo scandalo. Ecco perchè dichiaro che
noi non voteremo, in segno di protesta per
una situazione che si sta perpetuando da
troppi anni e che rappresenta una vergogna
per l'intera nazione.

P R E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Giudice. Ne ha facoltà.

G I U D I C E . Signor Presidente, onore-
!Vale Ministro, onorevoli colleghi, la necessi-
tà di modifica della legge n. 178 era stata
ampiamente denunciata dalle popolazioni in-
teressate ed era una inderogabile necessità
anche se la legge n. 178 ha consentito un
reale avvio della ricostruzione del Belice.

Questo è un punto che va sottolineato. La
legge n. 178 è una buona legge e proprio per
questo va sostenuta con modifiche ed inte-
grazioni dettate dall'esperienza del suo pri-
mo avvio, che ne evitino l'arenamento.

Una dimostrazione dell'efficacia della leg-
ge n. 178 è data da,l fatto che il decentramen-
to decisionale operato da questa rispetto alla
precedente legge rsul Belice ha consentito
in un anno l'avvio della costruzione di circa
1.000 abitazioni, mentre 10 stesso numero di
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abitazioni era stato costruito con la prece-
dente legge in ben 10 anni.

Questo va sottolineato perchè non si crei
la falsa impressione che il Belice continui
a chiedere, sempre insoddisfatto delle prov-
videnze in suo favore, o peggio che queste
provvidenze rimangano sempre inefficaci
quando si passi alla fase operativa.

Per quanto riguarda illeciti ed errori del
passato, qui richiamati da altri, bisogna che
a questo sia ovviato e su questo sia fatta
piena luce dalla commissione d'inchiesta che
è il migliore mezzo democratico per stabili-
re 1a verità dei fatti.

Qui è stato detto che le commissioni par-
lamentari d'inchiesta non servono a niente
perchè composte da più partiti; ma ~ vede-

te ~ questa può essere una debolezza della
democrazia; noi però preferiamo un sistema
plurira:ppresentativo a quello di un solo par-
tito vagheggiato forse da qualcuno, quindi
accetteremo gli inconvenienti e speriamo che
la commissione parlamentare funzioni co-
me deve funzionare una commissione parla-
mentare.

Il decreto-legge oggi al nostro esame con-
sente appunto che almeno per H momento
si eviti una battuta d'arresto nella realizza-
zione delle opere di ricostruzione già in fase
di soddisfacente avviamento. Con il disegno
di legge in esame si consente innanzi tutto di
rispettare il dettato della legge n. 700 sulla
revisione dei prezzi, senza del quale si ri-
schierebbe un arresto delle opere in corso.

Con l'attuale legge si consente il finanzia-
mento di opere di urbanizzazione, ovviamen-
te necessarie per procedere alla ricostruzio-
ne, consentendo anche demolizioni e sgom-
bero di ruderi e macerie.

Fatto positivo è quello dell'aumento dei
poteri alle commissioni comunali che hanno
rappresentato il fulcro della legge 178 e che,
inserendo direttamente le popolazioni inte-
ressate nel meccanismo di controllo e deli-
bera dei finanziamenti per la ricostruzione
delle prime unità abitative, hanno consenti-
to, come ho già detto, il vero decollo della
ricostruzione. Si consente così, fra l'altro,
con il provvedimento odierno di costruire
anche qualche vano in più di quanto ammes-
so dalla legge sulla prima abitazione, e que-
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sto in più ovviamente a carico del cittadino,
permettendo così di utilizzare per più di un
nucleo familiare il beneficio della ricostru-
zione. Considerando che sono passati dieci
anni dal terremoto, molti nuovi nuclei fami-
Hari si sono creati, e questo accorgimento
consente ai giovani di fruire di un alloggio
con un notevole risparmio nell'economia ge~
nerale dello Stato.

Risparmio e non spesa aggiuntiva rappre-
senta, inoltre, quella parte della legge che
prevede contributi per la riparazione degli
edifici danneggiati. Si evita infatti che il cit-
tadino sia spinto dalla mancanza di fondi
per la riparazione a chieder la completa ri-
costruzione. Giustizia viene fatta per quanto
riguarda coloro cui sÍia toccato di dover ri-
costruire su di un lotto in cui le opere di si-
stemazione siano più costose che in altri
lotti; così come giustizia viene fatta per co-
loro che non abitavano la casa distrutta al
momento del sisma solo perchè essi erano
emigrati. Infatti, come tutti sanno ma co-
me spesso molti dimenticano, le popolazioni
della Valle del Belice sono tra quelle che più
soffrono dell' emigrazione per la mancanza
di posti di lavoro.

A questo punto va ricordato quanto più
volte abbiamo espresso a proposito della
\lialle del Belice. Questa legge può certo con-

, tribuire ad evitare il blocco della ricostruzio-
ne la quale compie già ben precisi passi. Du-
rante il periodo della ricostruzione vi sarà
lavoro per molti, ma finita la ricostruzione
avremo l'improvvisa crisi occupazionale, an-
che aggJ1alVatadal fatto che la ricostruzione
avrà distolto da:ll'agricoltura verso l'edilizia
una parte importante di manodopera. È pro-
prio questo allora il momento di occuparci
della programmazione occupazionale, del-
l'economia futura della zona affinchè non si
arrivi, a ricostruzione ultimata, con case
che rappresentino niente altro che dormi-
tori per disoccupati.

Che questo pericolo ci sia è documentato,
per esempio, da quanto comunicato dal Mi-
nistro delle partecipazioni statali alLa Com-
missione parlamentare del Mezzogiorno al-
cuni mesi fa. Il Ministro dis'se che il pro-
gramma per l'industria siderurgica nella val-
le del Belice era stato cancel1ato, e ciò non
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per mancanza di fondi ma perchè il program-
ma non veniva considerato economicamente
conveniente. È stato salutato con soddisfa-
zione il fatto che un tentativo di program-
mazione cancellasse un programma econo-
micamente non adatto: questo è nell'interes-
se di tutti, del Mezzogiorno e del paese inte-
ro. Ma io stesso chiesi che cosa le parteci-
pazioni statali prevedevano in sostituzione
per la Valle del Belice, come industrie in
appoggio all'agricoltura, alla pesca. Ricordai
anche l'esempio di tonnellate di pescato but-
tato a mare per mancanza di industrie con-
serviere (ributtato a mare quando, per esem-
pio, la pesca delle sardine era stata abbon-
dante a Mazzara del Vallo, primo centro
peschereccio d'Italia). La risposta del Mini-
stro fu che non si era ancora pensato a
niente. Ora io mi auguro che si cominci a
pensare a qualche cosa per l'economia futu-
ra del Belice perchè il momentò di pensarci
è proprio questo, quando ancora la crisi oc-
cupazionale non è esplosa come esploderà
invece puntualmente a ricostruzione ulti-
mata.

Non posso chiudere questo breve inter-
vento senza ricordare che la somma stanzia-
ta dal presente provvedimento è inferiore di
circa 70 miliardi alle richieste della popola-
zione. Ma queste non sono richieste della
popolazione perchè vuole avere di più, come
è forse aspirazione legittima di qualsiasi po-
polazione nei riguardi dello Stato; questa
fu la valutazione operata dai tecnici del
!<.1inistero e dallo stesso Ministro dei lavo-
ri pubblici circa le somme occorrenti per-
chè la ricostruzione venga davvero ultimata
e perchè non si debba ritornare un'ennesima
volta sull'argomento.

Ci rendiamo conto che in questo momento
particolarmente severo per l'economia na-
zionale non si può pretendere una completa
soddisfazione delle richieste avanzate. Per-
tanto, per questo motivo e per quelli prece-
dentemente esposti, il Gruppo della sinistra
indipendente voterà a favore del presente
provvedimento. Ricordiamo però fin d'ora
che non sarà certo colpa delle popolazioni
del BeHce se nel futuro saranno costrette a
bussare ancora una voha aBe casse dello
Stato.

P R E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Pecoraro il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato insieme ad altri se-
natori. Si dia lettura dell' ordine del giorno.

B A L B O , segretario:

Il Senato,

mentre prende atto del nuovo intervento
finanziario per complessivi 202 miliardi, de-
stinato a integrare i precedenti stanziamenti
per ~a ,ricostruzione ddle zone del Bellice di-
strutte dal terremoto del gennaio 1968,

sottolinea le norme del provvedimento
in esame, intese a snellire le procedure di rea-
lizzazione degli interventi,

rileva che, malgrado questo nuovo sfor-
zo, particolarmente significativo in conside-
razione della grave situazione della finanza
pubblica, gli stanziamenti finora effettuati
ri'suLtano notev01merute 1meriori a quanto
strettamente necessario per portare a com-
pimento l'opera di ricostruzione come è sta-
to affermato ranohe nel corso della di,scus-
sione ,generale, in Commissione e in Aul'a, del
provvedimento di conversione ddl decreto-
,legge n. 299.

9. 1274.2 PECORARO, GIACALONE, GIUDICE, SE-

GRETO, BEVILACQUA, PERITORE, DI

NICOLA

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di parlare
il senatore Pecoraro.

P E C O R A R O. Onorevole Presidènte,
onorevole signor Ministro, onorevoli colle-
ghi, come è stato ricordato dagli onorevoli
colleghi che mi hanno preceduto nella di-
scussione, questo provvedimento legislativo
è maturato nel corso degli ultimi due anni,
a seguito dell'emanazione e della messa in
opera della legge n. 178 del 29 aprile 1976.
Questa legge segnò, come è noto, una svolta
importante nella generale economia della
legislazione e delle azioni rivolte alla rico-
struzione delle zone disastrate dal terremoto
del Bellce del gennaio del 1968.

Con la legge dell'aprile 1976 infatti fu
chiaramente stabilito l'impegno dello Stato
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ad assicurare a tutti ed a ciascuno dei citta~
dini della Valle del Belice, compresi nella
zona più direttamente e gravemente colpita
dal sisma, il rimborso a totale carico dello
Stato della prima unità abitativa, onde ripri-
stinare per essi condizioni di vita sufficienti
e decorose. In effetti, nel corso dei due an-
ni trascorsi dall'emanazione di questa legge,
l'attività ricostruttiva nella zona è andata
avanti con apprezzabile celerità e la rico-
struzione dei comuni disastrati ha raggiun-
to oggi un andamento assai considerevole e
confortante.

Tuttavia l'esperienza di questo periodo, at-
traverso la medesima applicazione della leg-
ge, con il trascorrere del tempo ha messo al-
lo scoperto alcune di[-ficoltà, alcune insuffi-
cienze, insite nella legge medesima e alle
quali è necessario porre riparo: ma nella
stessa legge n. 178 del 1976 è contenuto un
meccanismo idoneo a soccorrere alla caren-
za delle norme legi'slative; in essa infatti è
prevista l'istituzione di una Commissione
parlamentare, composta di deputati e di
senatori, alla quale è affidato il compito
di assistere il Governo nell' erogazione e nella
ripartizione dei fondi che lo Stato mette a
disposizione. Evidentemente la Commissio-
ne dei 20, che io stesso ho l'onore di presie-
dere, per assolvere correttamente la pro-
pria funzione ha dovuto analizzare e seguire
con attenzione non solo la meccanica dei fi-
nanziamenti, ma altresì lo sviluppo della ri-
costruzione.

Tale attività ci ha dato la possibilità di
riunirci diverse volte qui a Roma, alla pre-
senza dei due ministri dei lavori pubblici
che si sono succeduti in questo periodo, di
spostarci da Roma a Palermo; ed alcuni
membri della Commissione medesima, in
particolare i componenti l'Ufficio di Presi-
denza, si sono ripetutamente anche recati
nella zona. Da questa appassionata esperien-
za e dal permanente contatto con le popola-
zioni interessate ed in particolare con gli
amministratori locali (ai quali in questo
momento mi corre l'obbligo ~ e lo faccio vo-
lontieri ~ di esprimere un sincero plauso
per l'attività, la solerzia e l'abnegazione con
le quali hanno lavorato in questi anni diffici-

li) abbiamo potuto preparare e suggerire le
necessarie integrazioni alla legge n. 178.

Dobbiamo qui dichiarare di avere trovato
presso i due ministri, l'onorevoJe Gullotti
prima e ora l'onorevole Stammati, che sono
stati i nostri interlocutori durante questi
due anni, una grande comprensione e dispo-
nibilità. E da questa disponibilità del Go-
verno è nato il decreto-legge in discussione
che è composto di due parti ben definite: un
ulteriore, non indifferente, sforzo finanziario
da parte dello Stato, ed un aggiornamento
efficiente della normativa che la rende ido-
nea, a nostro parere, a venire incontro alla
totalità o quasi delle assai varie e disparate
esigenze che il sisma ci ha messo nella ne-
cessità di considerare e di affrontare. Non
mi dilungherò nell'esposizione anche par-
ziale di questo provvedimento perchè i col-
leghi che mi hanno preceduto hanno fatto il
punto preciso della situazione. Questo com-
pito si è sobbarcato in particolare il rela-
tore, al quale in questo momento deside-
ro esprimere la nostra viva riconoscenza
per il lavoro non indifferente che ha realiz-
zato, riconoscenza che sono lieto di estende-
re al presidente della Commissione lavori
pubblioi, senatore Tanga, per averci aiutato
nella redazione e stesura aggiornata del prov~
vedimento e dei previsti emendamenti.

Desidero esprimere un ulteriore apprez-
zamento al Ministro sia per l'aumento di 50
miliardi messo a disposizione, a parte la
precedente cifra di 152 miliardi, sia per le
modifiche e gli emendamenti da lui accolti,
che danno un taglio di definitiva risponden-
za del provvedimento alle esigenze della ri-
costruzione.

Vi è anche un emendamento dell'ultima
ora, da me presentato e che interessa una
categoria di cittadini lavoratori rurali che
era stata presa in considerazione nella legge
del febbraio -aprile del 1968, ma che, per
omissione (certamente in buona fede) non
era stata inclusa nell'attuale provvedimen-
to. Si tratta di un particolare che interessa
i cittadini proprietari di fabbricati rurali;
attraverso questo emendamento, che mi so-
no permesso di suggerire, i proprietari di
fabbricati agricoli, con una modesta cifra,
verrebbero posti nelle condizioni di effet-
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tuare la ricostruzione dei loro fabbricati
danneggiati pertinenti all'attività agricola.
Poichè si tratta di una cifra molto modesta
e poichè abbiamo avuto il parere favorevole
della Commissione bilancio, siamo sicuri che
Governo e Padamento accoglieranno questa
modifica omeopatica.

Signor Presi,dente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, con questo provvedimen-
to possiamo ritenere veramente di aver eli-
minato gli ultimi ostacoli alla ricostruzione
definitiva deUa Valle del Belice. Può darsi
che in avvenire sarà necessaria la disponibi-
lità di altre cifre, ma intanto certamente
possiamo andare avanti per due o tre anni.
Quindi non ci dovrebbero essere soste in
questo periodo nel lavoro di ricostruzione.

Riterrei tuttavia di non aver interamente
espresso il pensiero della Commissione dei
20, della mia parte politica e certamente
di altre forze politiche, come si può corretta-
mente dedurre dall'intervento del collega
Giudice, se non dichiarassi la mia ferma in-
tenzione di assicurare alla zona il necessa-
rio, anche se graduale, sviluppo economico.
Pertanto riteniamo che il Governo, d'accor-
do con l'amministrazione regionale e usu-
fruendo della forza e dello slancio che han-
no caratterizzato l'azione delle amministra-
zioni locali, debba porre sollecitamente le
premesse per un effettivo miglioramento e
una riconversione delle attività produttive
agricole, deUe attività di verticalizzazione
dei prodotti dell'agricoltura, e per la messa
in opera di possibili insediamenti industriali.

Con questi intenti e con queste prospetti-
ve, come d'altronde è stato espresso anche
negli ordini del giorno presentati dal collega
Giacalone e da me medesimo ~ e con que-
ste parole intendo illustrare e sottolineare
quanto si legge nell' ordine del giorno da me
presentato ~ desidero ancora una volta
esprimere la profonda convinzione che attra-
verso il provvedimento che ci accingiamo
ad adottare siano stati salvaguardati gli in-
teressi essenziali ed effettivi dei cittadini
della zona del Belice, ai quali si è associata
l'attenzione vigHe dell'opinione pubblica del-
l'intero paese.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Rinvio in Commissione
del disegno di legge n. 1273

M U R M U RA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U RA. Chiedo a nome della la
Commis,sione permanente Ulna sospensiva
per il rinvio in Commissione del disegno di
legge ~ il cui esame non è stato ancora ter-
minato ~ recante: «Conversione in legge
del decreto-legge 24 giugno 1978, n. 301, con-
cernente proroga del termine previsto dal-
l'articolo 113, decimo comma, del decrer-
to del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616, per la cessazione di ogni con-
tribuzione, finanziamento o sovvenzione a
favore degli enti di cui alla tabella B del
medesimo decreto, nonchè statizzazione del-
le istituzioni scolastiche e dei convitti per
sordomuti gestiti dall'Ente nazionale sordo-
muti» (1273).

Ritengo peraltro che la Commissione po-
trebbe essere in grado di riferire all' Assem-
blea sul provvedimento il prossimo merco-
ledì, 2 agosto.

P R E S I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la discussione del disegno di leg-
ge n. 1273 è rinviata. La Presidenza iscriverà
il disegno di legge nel calendario dei lavori
della prossima settimana.

Ripresa della discussione
del disegno di legge n. 1274

P R E S I D E N T E. Deve ancora essere
svolto un ordine del giorno del senatore Gia-
calone e di altri senatori.

Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Il Senato,

considerato che il Parlamento della Re-
pubblica, nel convertire in legge il decreto-
~egge 26 febb:raio 1978, n. 79, concernente
interventi e provvidenze per la ricostruzione
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e la ripresa economica dei comuni della Si-
cilia colpiti dal terremoto del gennaio 1968,
ha dettato norme di legge per la rinascita
economica e sociale della zona del Belice,

constatato che gli impegni contenuti
nell'articolo S9 del provvedimento citato so-
no stati finora praticamente disattesi dal
Governo,

ritenuto che l'opera di ricostruzione, che
con la legge 178 del 29 aprile 1976 e con
quella Íin esame enitTa ~ anche 'se faticO'sa-
mente ~ nella fase finale, non possa dispie-
gare tutti i suoi effetti positivi se non ac-
compagnata da ,coerenti provvedimenti ¡per
lo sviluppo socio-economico,

impegna il Governo a verificare, d'intesa
con la Regione siciliana, i programmi pro-
duttivi a suo tempo deliberati dal CIPE in
modo da ,garantire, in conneSlsione all'attua-
zione dei programmi di settore di cui alla
.legge 12 agOisto 1977, .n. 67S, e al[a ,realizza-
zione degli interventi previsti dalla legge 2
maggio 1976, n. 183, iJ rirspetto dei livelli oc-
cupazionali.

9.1274.1 GIACALONE, BEVILACQUA, PECORARO,

GIUDICE, SEGRETO, PERITORE, DI

NICOLA

G I A C A L O N E. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A C A L O N E. Signor PresiÎdente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, an-
dremo a dare tra pO'co il nostro voto ad un
nuovo provvedimento di finanziamento per
l'opera di ricostruzione della zona del Beli~
ce sconvolta dal terremoto del gennaio 1968.
In dieci anni che ci separano dai luttuosi
avvenimenti, ricordati anche dal dibattito
odierno, è questo l'undicesimo dei provve-
dimenti presi dal Parlamento, di cui sei in
sede di conversione di decreti-legge governa-
tivi; provvedimenti, questi ultimi, dettati,
per lo meno nel passato, dall'urgenza e dal-
l'indifferibilità e per i quali allora il ricorso
al decreto~legge appariva giustificato.

Questa volta, a nostro avviso, ci siamo tro-
vati dinanzi ad una forzatura che ci ha impo-
sto, stante la scadenza del 26 agosto, a Par-
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lamento quasi certamente chiuso, un ritmo
di lavoro particolarmente intenso che po-
trebbe anche non andare a vantaggio deHa
chiarezza. La tabella di marcia che siamo
stati costretti a darci ~ converranno il si-
gnor Ministro e i colleghi ~ è stata partico-
larmente intensa, e sia concesso anche a me
di rivolgere un ringraziamento per l'appor-
to decisivo dato dal Presidente della Com-
missione, dal Ministro, dal relatore la cui
puntuale relazione, che condivido, permette
a me, come ha permesso del resto agli altri
colleghi che sono intervenuti nel dibattito,
di limitare !'intervento stesso all'indispensa-
bile. Mi sia permesso però di estendere il
ringraziamento da questa tribuna ai sindaci,
alle amministrazioni comunali dei comuni
terremotati, protagonisti di primo piano,
assieme alle generose popolazioni da loro
rappresentate, ancora una volta, del proces-
so formativo delle leggi alle quali è legata la
ricostruzione e la rinascita della loro zona.
Ad essi, come parlamentari, noi siamo debi-
tori dell' azione di stimolo e di suggerimento
che durante la preparazione della legge ci è
stata riservata. E quando parlo di fase pre-
parato:tiia del provvedimento mi riferisco
non al momento della presentazione del de-
creto-legge ma vado oltre, mi riferisco addi-
rittura all'indomani dell'approvazione della
legge n. 178, una legge buona, come è stato
ricordato, senza dubbio la migliore tra quel-
le approvate dal Parlamento per il Belice,
una legge che per i suoi contenuti innovato-
l'i, per le nuove democratiche procedure esal-
tanti il ruolo degli enti locali ha dato un
grande impulso all'opera di ricostruzione. Ci
siamo trovati dinanzi ad una legge valida ed
efficace che ha permesso di realizzare in due
anni quello che non si era potuto fare in otto
a motivo anche di ritardi, di dilapidazioni
del pubblico denaro su cui da qui a poco an-
drà ad indagare .la Commissione interca-
merale recentemente nominata.

La legge n. 178 richiedeva però fin dall'ini-
zio della sua applicazione modifiche, adegua-
menti, integrazioni. Basta pensare alle esi-
genze di urbanizzazione di almeno altri 4.000
lotti (secondo la valutazione dell'ispettora-
to), basta pensare al finanziamento di inter-
venti di risanamento e di urbanizzazione pri-
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maria all'interno dei vecchi centri dei nuo-
vi comuni a parziale trasferimento, ed anco-
ra alla necessità di finanziamenti per la ri-
costruzione e riparazione di edifici pubblici
indispensabili alla vita delle collettività dei
centri colpiti.

Era intanto maturato nella coscienza della
popo~azione del Belice, anche alla luce di
quanto previsto dalla legge per il Friuli, il
problema della concessione del contributo
per una unità immobiliare a tutti coloro che
risultavano titolari di un diritto di proprietà
o di un diritto reale di godimento, relativi a
fabbricati urbani danneggiati o distrutti. In
questo modo a emigrati, eredi, possessori di
immobili, proprietari di abitazione dove an-
cora è in vita l'usufruttuario ~ per citare i
casi più ricorrenti ~ sarebbe stato garantito
il diritto al contributo per una unità immo-
biliare, evitando la riproposizione di un lun-
go elenco di aventi diritto che per quanto mi-
nuzioso, signor Ministro, avrebbe sempre la-
sciato una fascia di cittadini esclusa dal
contributo.

A mano a mano poi che veniva applicata
la legge n. 178 si appalesava per motivi di
equità un'altra necessità: quella di un con.
tributo aggiuntivo per la sistemazione del
lotto edificabile qualora fossero necessarie
costose opere di consolidamento del lotto
assegnato al cittadino avente appunto dirit-
to a riedificare l'unità immobiliare distrut-
ta. Era stata avvertita ancora l'esigenza di
estendere i poteri delle commissioni comu-
nali istituite appunto con la legge n. 178 per
l'assegnazione dei lotti edificabili sia per la
legge richiamata sia per la legge n. 504, e di
dare alle stesse il potere di approvare il pro-
getto del proprietario danneggiato anche se
eccede in estensione, planimetria e vo!ume-
tria, ma sempre entro i limiti degli strumen-
ti urbanistici vigenti, le dimensioni dell'al-
loggio ammissibile a contributo. Era infine
richiesta dalle popolazioni colpite e dalle
loro democratiche amministrazioni, così
come previista per il Friuli, la concessione
di contributi per la ricostruzione e la ripa-
razione delle unità immobiliari diverse dalla
prima e l'estensione alle amministrazioni
comunali del Belice dei benefici di cui, si-
gnor Ministro, al cosiddetto decreto Stam-
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mati bis (intendo riferirmi alJa copertura
dei posti in organico). Ebbene, dopo una
trattativa di quasi due anni tra amministra-
zioni comunali e Governo la maggior parte
di queste legittime richieste trova accogli-
mento nel testo del decreto-legge così come
è stato modificato dalla Commiss,ione lavori
pubblici e come sarà ulteriormente perfezio-
nato dall'Alssemblea. Si è riusciti peraltro a
superare, anche se non completamente, i li-
miti derivanti dalla mutilazione del primo
disegno di legge concordato con il Governo
nella parte essenziale riservata a1la costru-
zione della prima unità immobiliare ed alla
riparazione de1le altre.

Pur rendendoci conto, come diceva del re-
sto il relatore, dell' eccezionale gravità dello
slato della finanza pubblica nel nostro pae-
se, non possiamo non rilevare che lo stan-
ziamento aggiuntivo di 50 miliardi per le
dest1nazioni a cui ho fatto cenno è ancora
insufficiente. Del resto il Governo nel pri-
mitivo disegno di legge faceva riferimento
ad ulteriori stanÛamenti di 65 miliardi, la
qual cosa vogliamo che riiSulti da una presa
di posizione del Senato e al riguardo an-
dremo a votare un ordine del giorno unita-
riamente presentato da me assieme ad altri
coJleghi.

Sempre a proposito delle modifiche ap-
portate al disegno di legge, non sfuggirà a
nessuno il significato e l'importanza del-
l'emendamento che affida al Ministro dei la-
vori pubblici il riparto dei fondi stanziati
con la presente legge, sentita la Commissio-
ne cosiddetta dei 20 di cui all'articolo 12
della legge n. 178.

Onorevole colleghi, saremmo pero msin-
ceri se, nel momento in cui cogliamo gli
aspetti positivi del nuovo provvedimento de-
stinato alla ricostruzione del Belice, non de-
nunciassimo la completa vanificazione di
quanto solennemente consacrato nella legge
n. 241 in ordine alla rinascita ed allo svi-
luppo economico della zona. Consapevoli
che l'opera di completamento del,la ricostru-
zione entra in azione con la legge n. 178 e con
il provvedimento che stiamo per approvare,
siamo convinti che queste due ultime leggi
non potranno dispiegare tutti i loro positivi
effetti se non vengono accompagnate da eoe-
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renti provvedimenti per lo sviluppo socio-
economico per ottenere risultati concreti.

Il BeIice, i suoi amministratori, le sue po-
polazioni non commetteranno ~ e del resto
non l'hanno commesso in dieci anni ~ l'er-

rore di considerarsi un'isola nell'isola; una
isola Pllivilegiata a motivo della sconvolgen-
te tragedia di cui sono stati vittime. Essi
continueranno a battersi assieme a tutti i la-
voratori ed alla popolazione della Sicilia e
del Mezzogiorno per imporre un nuovo corso
alla politica economica del nostro paese che
faccia del Mezzogiorno e dell'occupazione il
suo centrale punto di riferimento.

Perciò mentre riaffermiamo questo rin-
novato impegno nazionale e meridionaH.stico
del nostro Gruppo esprimiamo il parere fa-
vorevole alla conversione del decreto che
rappresenta un importante momento della
battaglia per la ricostruzione e la rinascita
della Valle del Belice. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

P I S C I T E L L O, relatore. Mi limito a
dire, signor Presidente, che sono d'accordo
con l'ordine del giorno a firma del senatore
Giacalone perchè risponde non solo ad una
esigenza largamente avvertita dalle popola-
zioni, ma anche ad una vera necessità. D'al-
tro canto impegni antichi sono stati pur-
troppo disattesi e si tratta perciò di una
riconferma che vuole però impegnare il
Governo nella sua coHegialità, con determi-
nazione, d'intesa con la regione sicHiana,
che non può certamente defilarsi da un
problema tanto importante ma che deve
farsi carico, invece, di coordinare con lo
Stato gli interventi necessari sia per lo svi-
luppo dell'industria e l'elevamento dei li-
velli dell'occupazione, sia per lo sviluppo ed
il rinnovamento dell'agricoltura, come del
resto avevo accennato nella mia relazione.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
n. 2, presentato dal senatore Pecoraro e da
altri senatori, sono favorevole perchè rispon-
de anch'esso ad una necessità largamente
avvertita e ad una richiesta avanzata dai

sindaci della valle in rappresentanza delle
popolazioni.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro dei lavori pubblici.

S T A M ¡\IlA T I, ministro dei lavori pub~
bliei. Onorevole Presidente, onorevoli sena-
tori, desidero ringraziare non per mem for-
malità il presidente della Commissione lavori
pubbli:ci, senatore Tanga, il relatore, sena-
tore Piscitello, tutti quanti sono intervenuti
nel dibattito in Commissione ed in Aula, ed
in particolare il senatore Pecoraro, presi-
dente dell'apposita Commissione per il Be-
lice.

Proprio ieri, in occasione della conversio-
ne in legge del provvedimento relativo ai fe-
nomeni sismici di Messina e Reggia del mar-
zo e nel maggio di quest'anno, ci siamo com-
piaciuti della celerità del provvedere. Ades~
so discutiamo ancora di un fenomeno tellu-
rico assai più grave e doloroso accaduto ben
dieci anni orsono ed intorno al quale la pro-
duzione legislativa è stata tanto abbondante
quanto purtroppo complicata se non addirit-
tura ~ mi sia consentito ~ farraginosa.

Dai dati in mio possesso risulta che gli
oneri a carico dello Stato al 31 dicembre
1977 ascendevano a 632 miliardi 945 milioni
e che restavano da erogare dal primo gen-
naio 1978 al 31 dicembre 1980 per l'insieme
delle leggi emanate a favore della VaUe del
Belice le seguenti somme: sul bilancio del
Ministero dei lavori pubblici 234 miliardi
sul bilancio del Ministero dell'interno 2 mi~
liardi e mezzo; in totale, quindi, 236 miliar~
di e 500 milioni che si aggiungono ai 632 mi~
liardi e 945 milioni che ho indicato prima, ai
quali si aggiungono ovviamente gli stanzia-
menti previsti dal provvedimento in esame.

È certamente doloroso che a dieci anni
dal sisma i problemi siano ancora aperti, ma
proprio per questo il Parlamento con il pie~
no consenso del Governo ha nominato una
Commissione parlamentare d'inchiesta. Dai
lavori di questa Commissione noi attendia-
mo soprattutto l'indicazione dei rimedi agli
errori commessi. Il Governo affiancherà con
decisione i lavori della Commissione e pen-
so che dobbiamo avere tutti il massimo ri-
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spetto per i componenti della Commissione
così come dobbiamo avere la massima fidu-
cia nel suo responsabile lavoro.

Anche ieri abbiamo parlato dei fenomeni
tellurici che ripetutamente hanno colpito il
nostro paese. Gli studiosi ed i tecnici inda-
gano sulle cause di questo fenomeno, cause
nel complesso risalenti aLla relativamente
recente formazione del,la nostra penisola
(teniamo conto che qui si parla per millenni)
ed alla natura vulcanica del nostro suolo.

Noi, modesti amministratori della cosa
pubblica, ci limitiamo ad allineare provvedi-
menti, a risarcire, a lenire i danni provo-
cati da tali fenomeni; tuttavia mi pare che
sia doveroso per un ministro che vuole ri-
scattarsi dalla routine della day to day ope-
ration di indagare sulla più vera vocazione
del Ministero dei lavori pubblici a seguito
anche delle profonde ,innovazioni arrecate
dall'attuazione dell'ordinamento regionale.

Il più evidente di tali nuovi compiti è
quello di indagare, di ricercare le vie ed i
mezzi per la difesa e l'assetto del territorio.
Ne parleremo anche in occasione della di-
scussione sul disegno di legge relativo alla
difesa del suolo; ma un rafforzamento del
servizio sismico del Ministero, del consiglio
superiore dei lavori pubblici, sia per esami-
nare le possibilità di antivedere tali feno-
meni sismici, sia per esaminare e decidere le
innovazioni alle tecniche delle costruzioni
antisismiche, mi sembra quanto mai neces-
sario ed opportuno.

Quando questi fenomeni insistono su co-
struzioni poveramente costruite e partico-
larmente soggette a subire le conseguenze
di tali fatti tellurici, evidentemente i danni
sono assai maggiori ed assai più gravi.

Su questo tema mi propongo di intratte-
nere a suo tempo il Parlamento.

Per quanto riguarda il provvedimento in
esame, come è stato ampiamente detto dai
senatori che mi hanno preceduto ed in par-
ticolare dall'onorevole relatore, mi limiterò
a ricordare che esso persegue essenzialmen-
te due scopi: consentire innanzi tutto di
provvedere al completamento di opere pub-
bliche già iniziate e da portare a termine e si
prevede anche, ove tecnicamente possibile,
di ridimensionare talune di taB opere; con-
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sentire poi la concessione di contributi per
la ricostruzione e la riparazione della pri-
ma casa rimuovendo taluni limiti previsti
dalla precedente legge che richiedeva come
presupposto della concessione del contribu-
to il fatto che l'interessato fosse baraccato o
emigrato. La concessione dei contributi è
prevista, entro limiti che sono stati già ri-
cordati dal senatore Piscitello e dal senatore
Giacalone, anche per le cosiddette seconde
case. Con l'occasione si è provveduto, come
è anche stato ricordato, a migliorare le nor-
nre riguardanti talune procedure ammini-
strative ed a risolvere t'aluni nodi burocra-
tici ed amministrativi. Infine qualche ritocco
è stato portato alla normativa sostanziale.

È auspicabile che il presente provvedimen-
to chiuda il tormentato iter normativa di
questa materia.

Il coinvolgimento delle autorità regionali
e locali, la presenza di una Commissione
parlamentare, quella dei 20, e anche della
Commissione padamentare d'inchiesta devo-
no impegnare tutti noi, Governo, Parlamen-
to, organi esecutivi ad una rigorosa e saggia
amministrazione delle risorse messe a di-
sposizione.

Per quanto riguarda poi il problema dello
sviluppo dell'economia e quindi per quanto
riguarda H primo degli ordini del giorno,
presentato dai senatori Giacalone, Bevilac-
qua, Pecoraro ed altri, devo fare presente
che è appena il mso di ricordare le premure
che il Governo ha rivolto ed intende rivol-
gere ai problemi dell'economia della regione;
ma non possiamo dimenticare le vicende del-
la crisi economica che è violentemente scop-
piata agB inizi degli anni '70 e dalla quale
non siamo usciti ancora fuori.

Il Governo, come tutti sanno, sta elabo-
rando un piano triennale per il rientro del
nostro paese nella Comunità economica eu-
ropea e per il superamento delle persistenti
difficoltà.

Vi è un quadro di compatibilità che il Go-
verno si appresta a precisare e a discutere
in P'arlamento con il previo consenso delle
forze politiche e sociali. In questo quadro di
compatibilità deve trovare, a mio avviso, e
troverà la sua collocazione il problema dello
sviluppo deUa regione siciliana e della Valle
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del Beliœ. Quindi, in sostanza, sull'ordine
del giorno che ha come primo firmatario il
senatore Giacalone devo esprimere il parere
che esso, per quanto apprezzabile, deve es-
sere messo in relazione a tutto quanto è ac-
caduto dopo il 1968 nel quadro economico
italiano e internazionale. Sono quindi pron-
to a dichiarare a nome del Governo che ri~
teniamo di dover provvedere con particolare
cura ai problemi dello sviluppo dell'econo-
mia della regione !Siciliana e della Valle del
Belice, però entro quel quadro di compatibi-
lità economica e finanziraria che il Governo
si appresta a delineare nel cosiddetto piano
triennale che sarà sottoposto al Parlamento
al più presto possibile. È un quadro di com-
patibHità che riguarda tutto il paese, quindi
in tale quadro non può non essere collocato
ogni problema particolare.

Per quanto riguarda il secondo ordine del
giorno, che porta come prima firma quella
del senatore Pecoraro, mi pare che lo stesso
senatore Pecoraro abbia riconosciuto che,
con la normativa contenuta in questo decre-
to-legge che è stato presentato al Senato per
la conversione in legge, con gli emendamen-
ti che sono stati apportati in Commissione
e con quelli che sono stati presentati in Au~
la, il quadro normativa debba considerarsi
esaurito. Comunque credo di dover dire con
la massima prudenza che se sorgeranno ne-
cessità f.inanziarie derivanti da fenomeni di
lievitazione dei prezzi od altro il Governo
cercherà di prenderle in considerazione. De~
va però insistere sul concetto che il quadro
normaÜvo deve considerarsi chiuso, a 10 an~
ni di distanza dal terremoto, con le norme
che sono state presentate in Parlamento e
che ci accingiamo a convertire in legge.

Questo, onorevole Presidente, onorevoli
senatori, è il pensiero del Governo sul prov~
vedimento nel suo complesso e sugli ordini
del giorno che sono stati presentati.

P R E S I D E N T E. Come i proponenti
degli ordini del giorno hanno udito, il Gover-
no non ritiene di poter accettare gli ordini
del giorno presentati: il primo, a firma del
senatore Giacalone ed altri, perchè tratta di
un problema che va inquadrato nel piano
economico generale del paese, il secondo, a

firma del senatore Pecoraro ed altri, perchè
lIa normativa contenuta nel disegno di legge
che ci apprestiamo a votare soddisfa le esi-
genze previste. Ho capito bene, onorevole Mi-
nistro, oppure accetta questi ordini del gior-
no come raccomandazione?

S T A M M A T I, ministro dei lavori pub-
blici. Forse non sono stato chiaro. Ho inteso
dire che accettavo questi ordini del giorno
come raccomandazione: nei limiti del qua-
dro di compatibilità generale ed economica
per quanto riguarda l'ordine del giorno che
ha come primo firmatario il senatore Giaca-
lone e nei limiti delle effettive necessità fi-
nanziarie derivanti non da nuove norme ma
dall'applioazione delle norme che vengono
approvate adesso per quanto dguarda l' ordi~
ne del giorno che ha come primo firmatario
il senatore Pecoraro.

P R E S I D E N T E. Senatore Giacalone,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no numero l?

G I A C A L O N E. Non insisto per la
votazione.

P R E S I D E N T E. Senatore Pecoraro,
insiste per la votazione dell' ordine del gior-
no numero 2?

P E C O R A R O. Non insisto, poichè so-
no d'accordo che il Governo non può fare di
più che accettarlo come raccomandazione.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell' articolo unico nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il declìeto~legge 24
giugno 1978, n. 299, ooocernelllte mod:i£iiahe
alla legge 29 'aprile 1976, n. 178, recante
Uilteriori nO>I'lne per la ricostruzione deLle
zone del BeHce distrutte dal terremoto del
gennaio 1968, oon le seguenti modificazioni:
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ALl'articolo 1, il secondo e terzo comma
sono sostituiti dai seguenti:

«Tale stanziamento dovrà essere UJtà.1iz-

zata per consentire la rea:li~zione deNe
opere di cui al precedente oomma, provve-
dendo ~ ove tecnicamente possibile ~ alLa
riduzione delle previsioni progettuali a quan-
to strettamente necessar.io alla funzionalità
dene opere stesse.

Per l'esecuzione delle nelOOss:a<rieopere
di urba:nizzazJi:one nei comuni di cui al pri-
mo comma, per la dem()ll,~ione e lo sgom-
bero di ruderi te macerie, a salvaguardia del-
la pubbHca inoolumità, nonchè per gli inter-
venti aJtrettanto necessari. indicati nelle let-
tere b), d), f), g), h) ed i) del decreto-legge
27 febbraio 1968, n. 79, convertlito neílla leg-
ge 18 marzo 1968, n. 241, e neU'articolo 17
de]1a legge 5 febbraJÌo 1970, n. 21, è autoriz-
zata la spesa di lire 65 milimdi. Nella realÍiZ-
zazione delle .opere dovrà tenersi conto deJ~
le esigenze diciaSICun comune in r.a¡ppODto
alLo stato delia ricostruzione ».

ALl'articolo 2, iJ primo periodo del primo
comma è sos1Jituito daJ1 Sleguente:

« Il primo e secondo comma dell'articoJo
5 deLla legge 29 aprme 1976, n. 178, sono so~
stituiti dai seguenti: ».

All'aI'ticolo 3, fI primo peri.odo del primo
comma è sostituito dal seguerute: «Il penul-
timo ~omma deíll'articolo 5 deilila !1Jegge29
aprile 1976, n. 178, è sostitrutito c1aIi se-
guenti: ».

Il secondo comma è sostituito dal 1>e-
guente: ».

« Le commissioni comunali deliberano an-
che in ordine all'assegnazione delle a...neene-
cessarie per la ricostruziOI1Je deg]i ;immobiH
di cui aŒl'arti:ooLo5 del decreto-Iegge 27 feb-
braio 1968, n. 79, convertito nella legge 18
marzo 1968, n. 241, n.onchè all'approvazio-
ne dei progetti di 'riparazione e di ricostru-
zione degli fu:nmobi1i stessi e alla determi-
nazione del contributo da coll1JCedel'siagli
aJVentititolo ».

All'articolo 4, primo comma, in fine, le pa-
role «dall'inteŒ1JeŒlo» sono sostituite dalle
atltre « daHa richiesta ».

Dopo l'anticolo 4 sono dnseriti i seguenti:

Art. 4-bis.

L'articolo 3 della legge 29 apriÍle 1976,
n. 178, è sostituito dal seguente:

«Con i fondi di cui aLl'articolo 1 della
presente Jegge fsi ,provvede, nei oonllmŒ indi-
cati ne¡]¡l'artioolo 26 della legge 5 febbraio
1970, n. 21, alia concesSlÏone di contributi
parj al costo di costruzione, limitatamente
ad una unÏità immobiliare, da destinaI'lsi ad
abitazione del proprietario danneggiato ad
momento del sisma, avente d1ritto al contrli-
buto per la ricostruzione di cui all'articolo 3

I

del decretOilegge 27 febbrroo 1968, n. 79, con-
vertito, con modificazioni, nella Legge 18 maJr'-

l

' zo 1968, n. 241, anche se iSlCritrtonei ruoli del-
,¡'imposta sm reddlitti di ricchezza mobile e

I della imposta complementare deLl'anno 1967.
Limitatamente a:d una um:ità immobiliare

da destinarsi ad abitazione del propr,ietario
danneggia'to in possesso ddle condizioni
prev.iste nel precedente comma e che non
sda ubioata in zona da trasferire, è conces-
so un contributo per ta ripa<raillÍ.one nella
misura pari all'mtero importo dei lavori per
un ammontare oomunque non superiore a
line dieci milioni per oiasouna unità immo~
bi:1iare.

In caso di decesso del proprietario dan-
neggiato, il contr.rbuto di cui ai commi p<re-
cedenti spetta al coniuge e, dn mancarnrza,
nell'or.dine, ai Hgli o agli ascoodell1ti, :purchè
non aJVenti diritto al contrjbuto per altra
uffità immobiliare.

Per la rimozione degli alloggi provvlisori la-
sciati liberi dagli occupanti si applica ¡lianor-
ma di cui al secondo comma dell'articoJJo 14
deLla legge 29 aprile 1976, n. 178 ».

Art. 4-te.r.

{(Nei comuni indicati all'articolo 26 derra
Legge 5 rebbraio 1970, n. 21, per le unità im-
mobi:Hari destinate ad uso di abitazione, ap-
partenenti allo stesso porprietalrio e diver-
se dalla prima, nonchè per quelle destinate
ad altro uso, ,il contributo per la nicostru-
zione o per la riparazione è conaesso neUa
misura pari al costo deli1e opere e cornun-
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que per un importo non superiore, rispet-
tivamente a dieci milioni e a nove milioni.

La corresponsione del contributo è subor-
dinata alla preven1Jiva stirpUì1azione, loon il
comune, di un aHa d'obbligo red:aJtto sulla
base di quanto previsto dagli articoli 7 e 8
della Ilegge 28 gennaio 1977, n. 10, che riguar-
derà, ôltre al canone di ~ocazione, anche iJ
prezzo di cessione deWimmobile ripristinato
e la durata deHa oonven:zJione.

lil canone di locazione non potrà supem-
re quello da determinarsi SiOCondole norme
sulla disciplina delle locazioni di immobili
urbani.

L'atto d'obbligo sarà trascritto illei regi-
stri immobiLiari a cura cLeù comune, con esen-
zione da spese.

n proprietario ohe, avendo benefidato del
contributo di 'cui al primo comma, sia ina-
dempiente alle clausole dell'atto d'obbligo,
è dichiarato decaduto dalle p.rovvidenze sta-
bil.ite dal presente arttiJColo e dovrà ¡rimbor-
sare il contributo riscosso, oltre agli interes-
si 'legalIi».

Art. 4-quater.

«Agli aventi mtolo al contributo inditeato
neH'articolo 3 della Legge 29 apriJe 1976,
n. 178, qUaJlora sl1Janone:cessamie rilevanti ope-
re di sistemazione del lotto ad essi assegna-
to o questo sia ubicato in zone non acressi-
bili ai normali mezzi meccanici, ovve:ro sia
necessario procedere aŒla demolizione del
fabbI1icato da I1icostruilre, è concesso un COll-
tributo suppletivo non superiore aJ 5 perr œn-
to della spesa riconosciuta ai sensi delfaJrti-
colo 4, primo comma, della legge medesima.

l'l contI1ibuto sUippletivo è conces,so suilla
baS>e di idonea documentazione œanica ed
eventuali altri aocertamenti a CUiI'adella com-
missione comunale di cui all'articolo 5 della
legge 29 aprile 1976, n. 178 ».

Art. 4-quinquies.

«In riferimento ai benefici previsti dal
presente decreto-legge restano ferme le do-
mande di contributo presentate ai sensi del
decreto-Iegge 27 febbraio 1968, n. 79, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 18 maggio
1968, n. 241, salva la facoltà prevista dal
secondo comma dell'articolo 17 della legge

5 febbraio 1970, n. 21, come modificato dal-
l'articolo 15 della legge 14 ottobre 1974,
n. 504 ».

Dopo l'articolo 7 è inserito il seguente:

Am. 7-bis.

{{ Con decorrenza dallo gennaio 1978 gli
impiegati non di ruolo di, cui all'arti'C01l:o18
dehla legge 14 ottobre 1974, n. 504, sono col-
locati a domanda, in sopramnumero, nella
qualifìica iniziale del ruolo organico corri-
spondente alla categoria non di ruolo cui
appaMengono.

Al personale predetto ed a quello già as-
sunto per la costituzione dell'Ispettorato ge~
nerale per Le zone terremotate ai sensi deŒ-
la legge 18 marzo 1968, n. 241, e suocessdve
modifiche ed integrazioni, il servizio comun-
que prestato anteriormente alLa nomina in
ruolo è valutato per metà ai Hni deH'attri-
buzione delle classi di stipendio e deUe re-
rattive qualifiche, purchè il servizio sia stato
prestato nebla s:tessa caI1riera ».

Dopo l'articolo 8 è inserito il seguente:

Art. 8-bis.

« Le limitazioni di cui all'articolo 6 del
decreto-legge 29 dicembr.e 1977, n. 946, con~
venita, con modificazioni, nella legge 27 feb~
braio 1978, n. 43, non sd applicano nei coo-
fronti dei comuni di cui agli articoU 9 e 11
della legge 29 8¡prille 1976, ll. 178 ».

Dopo l'articolo 9 sono inseriti i seguenti:

Art. 9-bis.

«Per le esigenze derivaJl11ti dall'appJ!Íca-
zione degli artÍiColi 4-bis, 4-ter, 4-quater e
4-quinquies è stanzJiata la somma di lire 50
miliardi.

Detta somma sarà iscritta nello stato di
previsione del Ministero dei lavori pubbli~
ci in ragione di tlire 20 miJliardi in ciascuno
degli esercizi 1979 e 1980 e di lire 10 mi-
liardi neLI'eserci:z!Ìo 1981.

Le disposizioni degli artdJcoli 4-bis, 4-ter,
4-quater e 4-quinquies si applicano altresÌ
ai comuni indicati nell'anttÏcOllo 11 della leg-
ge 29 aprile 1976, n. 178, nei limiti dello stan-
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zia,mento di Lire 10 mÏi1iarrdi previsto nell'ar-
ticolo medesimo ».

AITt. 9-ter.

«Gli stanziamenti previsti dal presente
decreto~legge vengono ripartiti dal Ministro
dei lavori pubblici tra i oOffiuni ilruteres-
sati secondo lo stato e la necessiÏtà della
ricostruzione, sentita la Coma:n~ssione pa,r-
lamentaœ dii ,cui aLl'articolo 12 della legge
29 aprile 1976, n. 178 ».

P R E S I D E N T E. Sono stati pœsen:tta-
ti a:1cuni emendamenti che Isono riferiti agli
articoli del decreto-legge da convertire, nel
testo proposto daHa Commissione. Se ne dia
lettura.

P A Z I E N ZA, segretario:

Sostituire il primo comma dell' articolo 4
con il seguente:

« A modifica ed integrazione eLiquanto sta-
bilito con l'ultimo comma dell'articolo 17 del-
la legge 5 febbraio 1970, n. 21, sostituito con
l'articolo 8 della legge 14 ottobre 1974, n. 504,
l'Ispettorato generale per le zone colpite dal
terremoto del gennaio 1968 affida l'esecuzio-
ne, compresa la progettazione e la direzione
dei lavori delle opere pubbliche di sua com-
petenza, in concessione ai comuni interessati
che dichiarino di accettare entro trenta gior-
ni dalla richiesta».

4.1 GIACALONE, GIUDICE, SEGRETO, PE~

RITORE, DI NICOLA, BEVILACQUA,

PECORARO, MINGOZZI

Al quarto comma dell'articolo 4-bis, sosti-
tuire la parole: «figli» con l'altra: ({discen-
denti ».

4-bis.l. GIACALONE, GIUDICE, SEGRETO.. PE-

RITORE, DI NICOLA, BEVILACQUA,

PECORARO, MINGOZZI

Aggiungere in fine dell'articolo 4-quinquies
il seguente comma:

({ Nel caso di trasferimento totale o parzia-
le della proprietà dell'iÍmmobiJ]¡e siil1istrato
per atto tra vivi intervenuto dopo il 15 gen-
naio 1968 e prima del 31 dicembre 1975, il

27 LUGLIO 1978

contributo di cui agli articoli precedenti è
concesso tenendo conto dei requisiti del-
l'alienante e comunque non potrà superare
l'ammontare di quanto a questo spettante ».

4-quinquies. 1 SEGRETO, DI NICOLA, RUFI-

NO, DALLE MURA, MARA~
VALLE, FERRALASCO, DE

MATTErS, CARNESELLA

Dopo l'articolo 9, inserire il seguente:

Art. ...

({ Per le finalità di cui alla lettera b) del-
l'articolo 24 del decreto-legge 27 febbraio
1968, n. 79, convertito nella legge 18 mar~
zo 1968, n. 241, è stanziata la somma di lire
1 miliardo ».

9.0.1 PECORARO

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 4. 1, presentato dal senatore Giaca-
lone e da aJltri senatÜ'Ili. Chi l'ap.prova è pre-
gato di alzare La mano.

:È approvato.

Metto ai voti .}'emendamento 4-bis. 1, pre-
sentato dal SIeI11atoreGiacalOlIle e da 'altI1i se-
natori. Chi l'approva è pregato eLial1za:reila
mano.

t!. approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4-quinquies.1,
presentato dal senartore Segreto e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di aJzare la
mano.

:È approvato.

SUill~emendameDlto 9. O. 1, presentato dal
senatore Pecoraro, c'è ilpaJrere della sa Com-
milsslÍone che dice: «Detta Commissione, eS'a~
minato l'emendamento al disegno di legge
n. 1274, presentato dal senatore Pecoraro, che
stanzia un milia:rdo per ,le finailità di cui aI&
lettera b) dell'artÍIC'Olo24 deldocreto-Iegge 27
febbraio 1968, n. 79, convertito nella \legge
18 malr:w 1968, n. 241, esprime parere favo-
revole a condizione Iche l'autorizzazione di
spesa venga rufeTÍ'ta all'anno finamcz.iario
1979 ».
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Alla Presidema è pervenuta una modifica
all'emendamento chie, adeguaIDIdolloall paœre
dcila sa Co:rnmissione, aggiunge alla fine, do-
po le parole: «è stanÚata la somma di lire
1 miliardo», le altre: «da iscriversi nello
stato di previsione della spesa pier l'anno £i-
nanzia:I1Ïio1979 ».

Senatore Pecoraro, è esatto?

P E C O RA R O . Sì, signol!:"Presrdente.

P R E S I D E N T E. Invito 1a Commis-
sione ed il Governo ad esprimere ~l palY'ere
su];l',emendamento ,ilnesame.

P I S C I T E L L O, relatore. Risolto il
problema della copertura, sono senz'altro fa-
vorevole all'emendamento.

S T A M M A T I, ministro dei lavori pub-
blici. Mi rimetto aiU'Assremblea.

P R E S I D E N T E . Metto ali voti l'emen-
damento 9. O. 1, presentato dal senatore Pe-
coraro, nel testo modificato. Chi l'approva
è prega to di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo aMa votazione del disegno di leg-
ge nel suo articolo Ul1!ÌiCO.

S E GRE T O. Domando di ¡parla:œ per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E GRE T O . Signor Presidente, onoce-
voli 'colleghi, H deoœto-Iegge ooe ci apprestia-
mo ,ad approvare è la conseguenza dellslÎsma
avvenuto I1Je1gennaio de11968. Da allora una
serie lunghissima di leggi e decreti-legge è
stata approvata da qUlesto Parlamento con
vari finanz1amenti e con alteI1J))evicel1,de di
carattere moral1e che certamente non hall1no
suscitato verso l'opinione pubblica e verso il
PapIamento un giudizio positivo nelle popo-
lazioni della VallIe del Belice; a vol1Jemagari
si sono avuti spunti polemici esagerati ma
nella realltà le critiche hanno troValto fonda-
mento spesse volte in ¡episodi di soanda¡]o e
di corruzione.

Comunque non è di questo che voglio par-
lare, 'poichè c'è la Commissione parlamentare

d'inchiesta, recentemente nominata, ed io
non sono d'accordo col senatore Pisanò sul
fatto che la Commissione d'inchiesta non ser-
virà a nulla; anzi, la Commissione d'inchiesta
in un Parlamento democratico sicuramente
farà il proprio dovere e farà luce su alcuni
episodi oscuri in modo da poter finalmente
riferire ampiamente su come sono state spese
le 'somme destinate al BeBce. Bisogna altresì
riconoscere che la barca del Belice, dal mo-
mento in cui è stata approvata la legge n. 178,
e il Parlamento ha nominato la Commissio-
ne dei 20, cammina più speditamente e con
maggior senso di responsabi1Hà, con la oolla-
borazione dei sindad e delle popolazioni ter-
remotate.

Il disegno di legge 1274, su,Lla rilCOstruzio-
ne delle zone del Helice distrutre dal teirre~
moto del gennaio 1968, cos'ÌitUlÌsce ancoro un
passo avanti verso la vola,ta finale. Le somme
stanziate non sono sufficienti; il Minist'ro lo
sa, lo sanno 1e forze politi1che, IlOsanno i fun-
zionari periferici, lo sa¡ppiamo noi paI11amell1~
tari. I sindaci def1.1aValle dell BelilCe si sono
sobbar.cati a una 'Continua presenza a Roma,
sostenendo dene spese non indif£erenti, poi-
chè i rimborsi comunalLi agli amministratori
sono quelli che S'ono. Ci hanmo aiutati con
suggerimenti utili, a 'Volte pedanti, ma im-
pron1'ati sempre alla Œ'iù ampia buona fede,
cercando di risolvere quei piœoJi problemi
che giornalmente travagliano la wi-a,di queille
popolazioni.

L'ga Commissione, lavori pubblici, si è di-
mostrata sensibi1e a questi problemi; a volte
si sono verificate discussioni accese, ma ailla
fine la presenza e l'aiuto del ministro Stam-
mati ci hanno fatto superare con ap¡propriati
emendamenti le divergell1lZees,istenti.

Quindi oggi, anohe se S'alppœamoche ill fi-
nanziamento di 200 miliardi dii lire non è suf-
Hciemte a coprire il f:abbÌJsogno per la toJtaJe
ricostruzione, sa¡ppiamo .che il Governo, co~
me ha dichiamto in Commissione, SIÌè ùmpe-
gnato a completare ill finamziamento più in
là, alImomento o¡pportuno, con un altro dise-
gno di legge. Il MinÎ!stro ha a:cco1to 00'l1riser-
va, con piena soddisfazione deLle popolaZlio-
ni del Belke, l'ordine del giorno lTelativo aLLa
ripresa economica. Ci rendiamo conto che,
nell'ambito di una tematica generale, si ¡tlrat-
ta di un atto positivo poichè con questo [m-
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pegno moraIle il Governo deve fare i eonti
con la reailtà elConomica deHa Va:lle del Be~
lice.

In un priŒno tempo nOlÍsocialisti eravamo
restii a votare a favore di questo provvedi-
mento per ,]e insufficienze che lÍiD.esso si mani-
festavano e che abbiamo fa¡t,to osservare in
Commissione, ma le modifiche apportate e i
miglioramenti ottenuti, ,la volontà poHtica del
Parlamento di recepi>re le istanze dei sdndaci
dei 'Comuni interessati, l'impegno formale dcl
Ministro che tutto sarà fatto nel tempo più
breve possibd-Ie e nell'osservanm de~le leggi,
!'impegno f<Ïnanziario assunto per il comp1e-
tamento della I1Í'Costruzione della Valle del
BeHce ci inducono a revocare ¡la lIlostra posi~
zione e a dichiarare il nostro voto favorevole
al presente provvedimento.

Personalmente desidero ringrazia:re Ï\l Mi-
nistro per il suo cordiale a:iuto nel portare a
oonclusione positivamente i<1lP'rovvedi;mento I

che sicurameme porterà U<ll!aventata di fidu-
cia tra le nostre popolazioni, fra la buona
gente, fra i contadilIli, fra [ lavomtori di quetl-
le zone, che siouramente ringrazieranno il
Parlamento e tutti coloro che si sono pro-
digati all'approvazione del presente decreto-
legge. (Applausi dalla sinistra).

B E V I L A C Q U A. Domando di parla~
re per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facolità.

B E V I L A C Q U A. Signor Presidoote,
signor Ministro, onorevoli colleghi, mi limi-
terò a una sempliae cLirchiarazionedi voto, ma
ma:nche:rei al mio dovere se non facessi al-
cune considerazioni. Sono stati richiamati da
taluna parte poLitica, a giustificazione di un
atteggiamento negativo, episodi e Ch-CostalIlze
che, recando lutti alla nostra Sidlia, costitui-
scono motivi per negare un voto, e di que~
sto ci dœiamo, soprattutto quando si fa rife-
rimento a persone e a .circostanze che hanno
nel tempo tormentato la nostra terra, quan-
do si vuole m'Chiamare ¡la rosponsabilHà de-
gli amminiSltratori e di quanti com 'sacrificio
hanno gestito questo deaerunio nel nostro Be-
Hce.

Ma ancora prima di .addentrarmi in qual-
che particolare credo che anche a me incom-

ba il dovere, avendo vissuto queste ultdme
giornate di lavoro, di un particolare ringra~
ziamento al ministro Stammati, alla Commis~
sione tutta che ha considerato il problema
del Belice, un problema nazionale, un proble~
ma di portata umana che andava soprattutto
umanamente 'Considerato. AJ. senatore Piscd~
tello va un ringroziamento per la sua puntua~
Je ed ordinata, seppure semplice, ,relazione
che ha recato anche ordine in chi aveva in
altro momento idee confuse circa questo
provvedimento. Questo provvedimento si as-
somma ai molti altri che nel tempo hanno
cercato di affrontare il problema, altri prov-
vedimenti che pure sono l'espressione di so-
lidarietà del nostro paese nei confronti di
quelle comunità cittadine che hanno sof-
ferto lutti, distruzioni, anche con notevole
pregiudizio per la loro stessa vita di rela-
zione. Questo stesso provvedimento però è
la prova provata che le provvidenze legi-
slative passate si sono dimostrate del tutto
insufficienti alla ricostruzione e al risana~
mento dei centri interessati, e i recenti epi~
sodi che hanno voluto significare forse un
momento di dispersione non soddisfano il
diritto che quei cittadini hanno di ripren-
dere il loro cammino. A nulla sarebbe val-
so avere nominato ~ come è stato detto
qui più volte ~ una Commissione parla-

mentare di controllo e a nulla varrebbe
l',aver espresso anche una Go.mmi'ssione d'in~
chiesta, che andrà con coscienza e puntualità
ad accertare fatti e circostanze che potranno
essere oggetto di osservazioni anche di carat~
<tere diverso da quelle che qui abbi>amo .fatto.

Non possdamo però non tener conto che
questa stessa IleggeappaJre insuffioiente (così
almeno si osserva da tutte le partii) rispetto
alle necessità quantificate, anche se essa è in-
fluenzata dalle particolari condizioni econo~
miche del nostro paese. TuttaJVia essa OOISti~
tuisce un importante ¡passo avanti, lil che è
doveroso precisare con estrema chiarerzza per
ovviare a facili i1J.azioni 'Che purtil"o;ppo sono
venute, come sempre quando si vara un prov-
vedimento diretto a definire un problema di
così vasta portata umana. Vanno quindi sot-
tolineati due puntri dmpormnti: il rprÍŒnoè la
compostezza delle nostre [>opoJazironi che
hanno saputo soffrire eon dignd.tà il lungo e



Senato della Repubblica ~ 13119 ~

303a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

VIl Legislatura

27 LUGLIO 1978

tormentato caJ.va1I'io loro imposto; l'altro è la
maturità delle forze democratiche di quelle
cittadine che hanno utilizzato i meccanismi
di pressione democ.ratica senza mai cedere
a lusinghe o a facili suggestioni qualunquisti-
ohe, che certo avrebbero potuto portare
drammatiche conseguenze in queHa zona.
Questi s'Ono gli uomini responsabili che ri-
mangono alloro ¡posto di responsabilità, eon
i volti forse scavati dalla sofferenza, ma nel
medesimo tempo vigili e attenti, come hanno
dimostrato in queste gioITIaite di lav'Oro, re
pertanto non debbono ritenersi rassegnatti.
Sarebbe un grave errore se noi tal,i ill ritenes-
simo. La classe dirigente di quelle ¡popolazio-
llJi ha dato prova di un serio, responsabi~e
impegno.

Cert'O il provvedimento che andremo a vo-
tare credo non abbia la presunzione di chiu-
dere la vicenda, signor Ministro, come ella
peraltro ha riconosciuto, ma rimane una tap-
pa :importante, soprattutto perchè modifica
i meccanismi di azione ammmistrativa ade-
guandosi a criteri più agùld particolarmente
per quanto attiene all'ed:iJizia privata, ciò che
del rest'O fu assicurato dal legislatore alle no-
bili popolazioni dell Frirui; nè mi '8IÌdioa che
diverse erano le condizioo:ú pC\rchè non pos-
siamo in questa sede considerare diverse le
sofferenze, diverse le necessità, che in en-
trambi i casi hanno meritaroo la massima
attenzione del nostro palese.

Per quesm motivi, signor Presidente, e per
,le molte cose che potlremmo ancora dire, a
mio mezzo la Democrazia cristiana esprime
i,l proprio voto favorevole al decreto-legge,
consapevoli come siamo che così facendo
continueremo a servire la oausa della I1inasd-
ta del Heilice in una visione che, sfuggendo
al1l'ottica e all'isltituto della delega, v,a alla ri-
cer.ca della indispensabile cooperazione di
tutte le forze democratiche, che debbono far-
si carico peraltro di tempestive sollleoitazio-
ni al Governo per l'attuazione deLl'articolo 59
del decreto-legge n. 79 del 1968. Soltanto
così potrà iniziare la maroia del Be1iec verso
vie più sicure, superata ,la fase della ricosTIru-
zione, cosa cui da tempo as¡p1ra.

Noi deI,la Democrazia cristiana offriamo il
nostro impegno per spianare a quelle marto-
riate popolazioni l,a via della ripresa soci 0-
economica e culturale. (Applausi dal centro).

M A N N O. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N N O. Signor Presddenre, signor Mi-
DJÌistro,onorevoli colleghi, una brevissima di-
ohiarazJione per riconferllaJre qui ID Aula ~l
voto favorevole che abbiamo dato in Com-
missione a questa legge, ma ,anche per espri-
mere il nostro senso di non tranquillità, in
verità, per tutto quello che precedentemente
è accaduto nella vicenda del BeIice. Sentetndo
la dichiarazione di voto di UIIl ooillega mi è
venuto in mente un raccontino che non in-
fliggerò aLl'AssembLea, ma che comunque ri.
guardava un agricoltore che per timore che
gli ucceLli beocassera la semenza non semi-
nava il grano. Questo modo di procedere per
noi sarebbe veramente ~ave. Noi dobbiamo
essere coraggiosi: le disavventure che oapita-
no al nostro popolo debbono indubbiamente
trovare soluzione in questo alto consesso.

Negli ultimi dieoi anni di disavventure con~
simili ne abbiamo avute due: que~la del F,ciu-
1i-Venezjia Giwia e quella del Helice. Indub-
biamente quella del Friufi-Venezia GiuIia si
è risolta in maniera molto più soddIsfacente,
si è risolta in marniera molto più cdere, si è
risolta certamente tenendo ad esempio ciò
che 'fion si era potuto fare nel BeIice; quindi
tl'esperienza del Belice è stata valida per il
FriuIi-Venezia GiUJIia. Speriamo ~ e ritenia-

mo che sia vaWida questa speranza ~ che la
esperienza sucoessiÌva del Friuli-VenezÍia Giu-
lia possa servi<re anche per ií1Belke, almeno
a cominciare da questo stanziamento e pro-
seguendo con gli ulteriori stanziamenti, se sa-
ranno necessari, per eliminare completamen-
te anche iì ricordo di questa disavventura.

Indubbiamente per tener lontani gli uccel-
lacci sono validi i rappœsentanti che sono
stati nominati neNa Commissione d'inchiesta
parlamentare, ma credo s,iano molto più va-
lidi ~ non perchè siano migliori ma perchè
sono sempre presentd in sede ~ gliammind-

stratori di quelle zone che certamente hanno
a cuore più di ogni altro il risorgere dei
loro paesi, come del resto l'abbiamo a cuo-
re tutti noi.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
'segno di legge nel suo articolo unico, con
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te Ullteriori norme per la ricostruZ1ione delle
zone del Be1ice distrutte dal teITemoto dell
gennaio 1968 ».

Chi 'l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Variazioni al calendario dei lavori e autorizzazione alla relazione orale per i disegni di
legge nno 1329, 1330, 1332, 1333 e per il Documento VIII, D. 4

P R E S I D E N T E. La trasmissione ~ ailltioi¡pata rÏispetto ai tempi previsti ~

di ailcuni decreti-legge dalla Camera dei deputati consente talune modifiche al calen-
dario dei lavori della cormente settimana, che può essere stabilito rome Siegue:

Venerdì 28 lugj~io (antimeridiana)
(h. 10)

» » » (pomeridiana)
(h. 17)

Sabato 29 » (antimeridiana)
(h. 10)

(se necessaria)

~ Doc. VIII, nno 3 e 4. ~ BiLanoio intern.o

del Senato per ,il 1978 e consuntivo per
il 1976.

~ Disegno di ¡Leggen. 1329. ~ Conversione
in legge del decreto4egge 1° ¡luglio 1978,
n. 349 CGestione parchi nazicmali) (appro-
vato dalla Camera dei deputati - scade il
9 settembre 1978).

~ Disegno di legge n. 1330. ~ Conversione
in Legge del decreto-legge 1° lugLio 1978,
n. 350 (Durata in carica Commissioni ar-
tigianato) (approvato dalla Camera dei
deputati - scade il 9 settembre 1978).

~ Disegno di legge n. 1332. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 6 luglio 1978,
n. 352 (CaselIario centrale pensionati) (ap~
provato dalla Camera dei deputati -scade
il 9 settembre 1978).

~ Disegno di legge n. 1333. ~ Conversione

in legge del decretOi1Jegge 14 JugHo 1978,
n. 367 (Calcio-mercato) (approvato dalla
Camera dei deputati -scade il13 settem-
bre 1978).

~ Autorizzazione a procedere (Doc. IV, nu-

mero 55).

.

Se non vi sono osservazioni, le suddette modifiche si intendono approvate.

Sui predetti diseg11lidi legge le Commissioni debbono essere autorizzate a riferire
oratlmente. La -stessa autorizzazione va accordata al Presidente deIIa sa Commissione sul
Documento VIII, n. 4.

Non essendovi osservamoni, così rimane stab11Ì!to.
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Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. InviÍto il senatore
segretario a dare annunzio delle inteTIroga-
zioni pervenu:te aLla ,Presidenza.

P A Z I E N ZA, segretario:

BONAZZI, LI VIGNI, MARANGONI, PE-
GORARO, PINNA, VIGNOLO, GIACALONE.
~ Al Ministro del tesoro. ~ Per sapere se
sia a conoSlCenza del fatto chie, come I1ÍsUllta
da un comunicato alla stampa dell'Istlituto
Poligmf.ico dello Stato, il 30 gennaio 1978
venne indetta daLla Zecca UiIlagara per la for-
nitura di tonne&te 1.500 di tondelili ÌŒ1iliega
({ bronzitail » e l'invito venne esteso a 10 ditte
di cui talune estere. Solo 3 ditte ~ la SIAS,
la ({ Metalli i!l1dustdale » e la ({ Meta:lTame» ~

presentarono offerte rispettlivamente cId li.
re 6.900, 6.350 e 6.275 il .chfugrammo. Le
due ultime dÌitte appartengO!l1O allo stesso
gruppo, CO'Ilsede a Campo Tizzoro ~Piis:toia)
la « Metalli industrialle » e ad AveJ;lin:ola « Me-
talrame ».

La Commi,ssion:e aggiud1cò La fornitura .ail-
~a« Metalrame ». Durante Il'iter formativo del
contratto è entrata ,in vigore la legge n. 154
del 1978 che trasferisce alll'IsÜtuto Poligrafi-
ca cLeNoStato lIa Zecca e, conseguentemente,
vennero effettuati dagli uffici de1l'IstÌituto
accertamenti sui prezzi correnti anche al-
l'estero per i tondelli in « bronzi tal ». 11prez-
zo medio .offerto dsultò di lire 5.125 al chilo-
grammo, prezzo di gran 'lunga ind:ìeriore a
quello offerto dalla «Metailrame» e per il
quale si otteneva un'economia di circa li-
re 1.725 milioni per talLe fornitura.

L'Istituto si affrettò a contattare ILa« Me-
talrame» e, dopo diversi colLoqUJi, questa
ditta comunicò, ill 14 giugno 1978, di essere
disposta a fornire H quantitativa richiesto
a Lire 5.850 al chilogrammo. SuccessivamCll1te,
con telex del 611uglio 1978, ,la dritta « Meta1lri
industriale» (che nella gara aveva offento li-
re 6.350) si dicMa:rava disponibHe per la for-
nitura di 1.500 tonnellate a lire 5.125.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa-
pere:

quaIi altre forniture di ,tondeHi di
«bronzital », con quali ditte, per quali quanti-

tativi ed a quale prezzo siano state effettuate
aHa Zecca nel passato;

se il Ministro abbia provveduto o rinte!l1-
da provvecLelre ad accertare per quali ragioni
ana gara indeJtta dalla Zecca il 30 gennaio
1978 parteciparono soltanto 3 delle 10 ditte
invitate;

se vi siano, e di chi sdano, Ie responsabti-
Htà di non aver alccertato il prezzo di merca-
to del « bronzital» consemrtendo così l'aggiu-
dicazione ad un prezzo superiore del 20 per
cento rispetto a quello poi accettato dailia
stessa ditta aggiudicataria.

(3 - 01042)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PAZIENZA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere i

motivi che, a tutt'oggi, hanno impedito l'ap-
p1icaZJione deHa legge 25 ottobre 1968, nu-
mero 1089 (sgravio oneri socialli nel Mezzo-
gi.orno), per Le aziende del Sud aventi perso-
nale iscritto allIa Cassa nazionale pier la pre-
videnza maI1Ínara.

La direzione generale dell'IN:PS ~ che, con
circOl1wredel 4 dicembre 1968, 111.205, aveva
formuilato riserva di iJIliPaiI'Ìire istruzioni
esplicite circa le modalità di attuazio:n.e deiliIo
sgravio per quanto si riferi,slCe alle <aziende
tenute al Vlersamento dei contributi M fondi
speciali di previdenza ~ con sUlccessiva cir-
colare dell 4 gennaio 1969, n. 7130 P. M. e
600 F. P., sciolse la riserva per tutti, o quasi
tutti, i fondi speci'aIi di previdenza, mante-
neil.1:dola,invece, in attesa di Ullteriori istru-
zioni, per lie aziende aventi personale sogget-
to all'obbligo di cO!l1tribuzione ana Cas-sa na-
z¡ionale per ¡Laprevidenza maI1Ínara.

Stabilito, e mai messo in dubbio, il diritto
di taB aziende agli sgravi degli O!l1ensociaLi
previsti daLla ILeggen. 1089 del 1968 e dalLe
leggi successive, ed essendo ormai traSICoBsi
circa 10 anni, ['i!D,terrogante chiede di cono-
Slcere quando verranno impaIì1Jite le iistru-
zioni in proposito, facendo prese'll\te che si so-
no verificati vari inconv€lllien1Ji nei congua-
gli e che, quindi, le istruzio!l11Îdebbono essere
sollecitamentle impartite, tenuto alllche conto
dell'urgenZa per tIe amende edili-marittime,
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le quali si servono, per l'effettu~one di ope--
re nei porti del Sud, di nataJ1rt:icon personale
iscritto ailla Cassa nazionale per Ìa previden-
za marinara.

(4 - 02015)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. ~ Per conoscere ~ anche
in relazione al piano per la ripresa produttiva
e per la ristrutturazione della cantieristica
navale ~ i provvedimenti che si intendono
promuovere con la necessaria urgenza per
fronteggiare la grave crisi che investe il set-
tore, crisi che ha provocato già la messa in
cassa integrazione di 700 operai del Mezzo-
giorno e che minaccia eguale sorte per nu-
merosi lavoratori di altri stabilimenti ita-
liani.

(4 - 02016)

Ordine del giQrno
per le sedute di venerdì 28 luglio 1978

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi domani, venerdì 28 luglio, in due se--
dute pubbliche, Œaprima aLle ore 10 e la se-
conda aLle ore 17, con il seguente ord:ine del
giorno:

L Discussione dei documenti:

Progetto di bilancio interno del Senato
per l'anno finanziario 1978 (Doc. VIII, nu-
mero 3).

Rendiconto delle entrate e delle spese
del Senato per l'anno finanziario 1976 (Do-
cumento VIII, n. 4).

(Sul Doc. VI/I, n. 4 è stata autorizzata la
relazione orale).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto legge
10 luglio 1978, n. 349, concernente la con-
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cessione di contributi straordinari per la
gestione dei parchi nazionali del Gran Pa-
radiso, d'Abruzzo, del Circeo, dello Stel-
vio e della Calabria (1329) (Approvato dal-
la Camera dei deputati) (Relazione orale).

2. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 10 luglio 1978, nu-
mero 350, recante proroga della durata in
carica delle commissioni regionali e pro-
vinciali per l'artigianato (1330) (Approva-
to dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale).

3. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 6 luglio 1978, nu-
mero 352, concernente norme per l'attua-
zione del collegamento tra le anagrafi del-
le aziende e per il completamento del ca-
sellario centrale dei pensionati (1332) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (Rela-
zione orale).

4. Conversione in legge, con modifica-'
zioni, del decreto-legge 14 luglio 1978, nu-
mero 367, concernente interpretazione au-
tentica in tema di disciplina giuridica dei
rapporti tra enti sportivi ed atleti iscritti
alle Federazioni di categoria (1333) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (Rela-
zione orale).

III. Autorizzazioni a procedere in giudizio:

contro il senatore MEZZAPESA,per inos-
servanza degli obblighi previsti da alcune
norme sulla disciplina del contratto di
lavoro a tempo determinato (articoli 81,
capoversa, del Codice penale e 5 e 7 della
legge 18 aprile 1962, n. 230) (Doc. IV, nu-
mero 55).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. PAOW NALDlNI
Consigliere vIcario del ServIzio dei resoconti parlamentari


